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1. INTRODUZIONE

La presentazione di tale relazione è stata prescritta dalla Provincia di Torino con
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche n. 26-3635/2012 del
3/2/2012, la quale rappresenta l’Autorizzazione Integrata Ambientale della discarica ai sensi del D.
Lgs. 3/4/2006 n. 152 e s.m.i.

In data 6 novembre 2014 la Provincia di Torino, con Determina n. 282-38661/2014, ha
aggiornato l’AIA autorizzando l’impianto di immissione controllata del percolato proposto da SIA
(per il lotto 2) e in data 22 dicembre 2015 la Città Metropolitana di Torino, con Determina n. 296-
43588/2015, ha approvato la realizzazione dell’impianto di immissione controllata del percolato per
il lotto 3.

Tali determine di aggiornamento, al punto 3) richiedono di integrare il contenuto della
relazione semestrale prevista nella sezione 7 dell’AIA con una serie di informazioni per controllare
la gestione dell’impianto stesso.

L’attuale A.I.A. è stata aggiornata nel periodo luglio – dicembre 2015 con:

 Determina del Dirigente del Servizio Pianificazione e Gestione Rifiuti, Bonifiche,
Sostenibilità Ambientale n. 296-43588/2015 del 22/12/2015 che, oltre ad autorizzare
l’impianto di immissione controllata del percolato del lotto 3 sopra citato, ha:

o classificato la discarica di Grosso nella sottocategoria lettera b) discariche per
rifiuti in gran parte organici da suddividersi in discariche considerate
bioreattori con recupero di biogas e discariche per rifiuti organici
pretrattati, ai sensi dell’art. 7 del D.M. del 27/09/2010;

o sostituito la sezione 4 dell’A.I.A n. 26-3635/2012 del 3/2/2012, aggiornando
l’elenco CER dei rifiuti conferibili.

La frequenza prescritta per la presentazione della presente relazione è semestrale.

Nel presente rapporto, in accordo con quanto previsto dal D. Lgs. 36/03 e dell’Autorizzazione
sono riportati:

 la quantità e la tipologia di rifiuti smaltiti in discarica;
 i prezzi di conferimento;
 le quantità di percolato prodotto e smaltito e piezometrie mensili;
 le informazioni relative ai quantitativi di biogas prodotto e smaltito, con indicazione dei

tempi di funzionamento dei sistemi di estrazione e trattamento dell’impianto di
cogenerazione e con analisi relative alla qualità del biogas estratto;

 dati di monitoraggio relativi alla quantità/qualità del gas estratto, del percolato
immesso/estratto dell’impianto di ricircolo del percolato;

 la volumetria occupata e residua della discarica;
 i dati sui rilievi topografici periodici effettuati e sulle volumetrie occupate dai rifiuti

conferiti;
 i dati meteo disponibili con relativo bilancio idrologico della discarica.
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2. GENERALITA’ IMPIANTO

La Discarica di Grosso, prima dell’emanazione del D. Lgs. 36/03 era classificata come
discarica di I cat.; dopo l’emanazione del decreto ed in seguito all’approvazione del PdA, avvenuta
il 29/04/2005, l’impianto è stato autorizzato quale discarica controllata per lo smaltimento di rifiuti
non pericolosi  e con determinazione n. 296-43588/2015 del 22/12/2015 come discarica per rifiuti
in gran parte organici da suddividersi in discarica considerata bioreattore con recupero di biogas e
discarica per rifiuti organici pretrattati.

3. SITUAZIONE AMMINISTRATIVA GENERALE

L’impianto è costituito da tre vasche di discarica, di cui una esaurita e chiusa (Lotto 1), una
esaurita (Lotto 2) e l’altra (Lotto 3) attualmente in gestione operativa.

Il volume massimo autorizzato dall’A.I.A per il Lotto 2 è di 494.020 mc (per una quota
massima del corpo rifiuti di 469,00 m s.l.m.) e per il lotto 3 è di 386.800 mc di rifiuti (per una quota
massima del corpo rifiuti di 455,50 m s.l.m.).

L’attività di coltivazione del Lotto 2 è terminata in data 4/3/2014 e con Determina
Dirigenziale n. 36-8600/2015 del 26/3/2015 si è preso atto che la realizzazione della struttura di
copertura definitiva del Lotto 2, diversamente da quanto previsto al punto 4 della sezione 5
dell’A.I.A, avverrà entro il 29/02/2016.

L’attività di coltivazione del Lotto 3 ha avuto inizio in data 28/12/2012.

4. DATI DI GESTIONE DELL’IMPIANTO

Il presente rapporto contiene sia i dati sulla gestione che sul monitoraggio della discarica
relativi al periodo luglio – dicembre 2015 e i dati relativi all’intero ciclo di vita della discarica.

Nel caso della discarica di Grosso, la gestione è svolta da SIA che si avvale di fornitori
esterni per attività specifiche riguardanti essenzialmente il PSC e le altre attività di controllo.

5. QUANTITA’ E TIPOLOGIA DI RIFIUTI SMALTITI

Le tipologie di rifiuti per cui SIA è autorizzata allo smaltimento sono elencate per codice
CER nella sezione 4 della Determina n. 26-3635/2012 del3/2/2012, sostituita dall’allegato alla
Determina Dirigenziale n. 296-43588/2015 del 22/12/2015.

I rifiuti conferiti all’impianto nel periodo luglio – dicembre 2015 sono stati
complessivamente 63.308,760 t, suddivisi come riportato nelle seguenti tabelle:
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Tabella 1 – Rifiuti urbani (luglio – dicembre 2015)

CER Quantitativo
smaltito CISA

17/A

Quantitativo
smaltito
TEKNO

SERVICE
17 B/D

Totale UM Mese di
riferimento

20.03.01 1.646.300 KG lug-15
20.03.07 123.260

1.646.300 123.260 1.769.560

20.03.01 1.715.260 KG ago-15
20.03.07 120.700

1.715.260 120.700 1.835.960

20.03.01 1.543.280 KG set-15
20.03.07 176.060

1.543.280 176.060 1.719.340

20.03.01 1.564.540 KG ott-15
20.03.07 180.140

1.564.540 180.140 1.744.680

20.03.01 1.450.580 KG nov-15
20.03.07 164.160

1.450.580 164.160 1.614.740

20.03.01 1.436.520 KG dic-15
20.03.07 58.400

1.436.520 58.400 1.494.920

TOTALE: 9.356.480 822.720 10.179.200 KG
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Tabella 2 – Rifiuti inerti utilizzati come materiale d’ingegneria (luglio - dicembre 2015)

CER bacino CISA fuori bacino Totale UM Mese di
riferimento

16.01.03 39.000

KG lug-15
17.01.07
17.05.04 425.140
19.12.09

0 464.140 464.140

16.01.03 2.120 26.800

KG ago-15
17.01.07 46.380
17.05.04
19.12.09

48.500 26.800 75.300

16.01.03 68.860 11.700

KG set-15
17.01.07
17.05.04 711.480
19.12.09 370.640

68.860 1.093.820 1.162.680

16.01.03 26.440 1.800

KG ott-15
17.01.07 179.760
17.05.04 126.740
19.12.09 281.340

26.440 589.640 616.080

16.01.03 1.040 3.440

KG nov-15
17.01.07 248.820
17.05.04
19.12.09 674.660

1.040 926.920 927.960

16.01.03 64.340 22.880

KG dic-15
17.01.07 21.140 307.580
17.05.04 1.339.600
19.12.09 295.620

85.480 1.965.680 2.051.160

TOTALE: 230.320 5.067.000 5.297.320 KG
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Tabella 3 – Rifiuti speciali non pericolosi ( luglio – dicembre 2015)

CER
Quantitativo

smaltito
SEA

Quantitativo
smaltito
CMT

Quantitativo
smaltito

NEXECO

Quantitativo
smaltito

INNOVA

Quantitativo
smaltito

SCS

Quantitativo
smaltito
TEKNO

SERVICE

Quantitativo
smaltito

CONSORZIO
RIVA

SINISTRA
STURA

Quantitativo
smaltito
AMIAT

Quantitativo
smaltito
ACEA

Quantitativo
smaltito

ECOPIEMONTE

Quantitativo
smaltito LAI

AZ.
AGRICOLA

Quantitativo
smaltito

SAN
CARLO

SRL

Quantitativo
smaltito
ASRAB

Quantitativo
smaltito
GAIA

Quantitativo
smaltito
ARAL

Totale UM Mese di
riferimento

20.03.01 19.220 19.220

Kg lug-15

20.03.07 -

20.02.03 180 180

02.03.04 11.200 11.200

15.01.06 311.860 311.860

17.06.04 6.860 6.860
19.08.01

19.05.01 2.113.300 2.113.300

19.12.04 114.840 7.540 122.380

19.12.12 858.740 46.120 840.080 1.744.940

11.380 858.740 479.680 0 26.760 0 0 0 0 0 0 0 2.113.300 840.080 0 4.329.940

20.03.01 9.560 9.560

Kg ago-15

20.03.07 284.300 284.300

20.02.03 -

02.03.04 -

15.01.06 103.320 103.320

17.06.04 -
19.08.01

19.05.01 2.803.860 2.803.860

19.12.04 180.400 5.460 185.860

19.12.12 3.156.660 18.820 333.920 646.780 433.100 4.589.280

0 3.156.660 283.720 18.820 15.020 618.220 0 0 0 0 0 0 2.803.860 646.780 433.100 7.976.180
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CER
Quantitativo

smaltito
SEA

Quantitativo
smaltito
CMT

Quantitativo
smaltito

NEXECO

Quantitativo
smaltito

INNOVA

Quantitativo
smaltito

SCS

Quantitativo
smaltito
TEKNO

SERVICE

Quantitativo
smaltito

CONSORZIO
RIVA

SINISTRA
STURA

Quantitativo
smaltito
AMIAT

Quantitativo
smaltito
ACEA

Quantitativo
smaltito

ECOPIEMONTE

Quantitativo
smaltito LAI

AZ.
AGRICOLA

Quantitativo
smaltito

SAN
CARLO

SRL

Quantitativo
smaltito
ASRAB

Quantitativo
smaltito
GAIA

Quantitativo
smaltito
ARAL

Totale UM Mese di
riferimento

20.03.01 5.020 5.020

Kg set-15

20.03.07 -

20.02.03 -

02.03.04 -

15.01.06 283.000 283.000

17.06.04 -
19.08.01

19.05.01 2.677.480 2.677.480

19.12.04 110.120 14.640 124.760

19.12.12 2.745.600 12.980 207.560 318.600 1.177.120 432.080 4.893.940

0 2.745.600 406.100 207.560 19.660 318.600 0 0 0 0 0 0 2.677.480 1.177.120 432.080 7.984.200

20.03.01 3.340 8.060 1.680 13.080

Kg ott-15

20.03.07 -

20.02.03 -

02.03.04 300 300

15.01.06 350.480 350.480

17.06.04 -
19.08.01

19.05.01 3.078.200 3.078.200

19.12.04 245.320 26.620 271.940

19.12.12 3.800.540 37.260 380.200 232.320 874.340 224.500 83.580 1.401.120 205.400 7.239.260

3.640 3.800.540 633.060 380.200 34.680 232.320 1.680 874.340 224.500 0 0 83.580 3.078.200 1.401.120 205.400 10.953.260
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CER
Quantitativo

smaltito
SEA

Quantitativo
smaltito
CMT

Quantitativo
smaltito

NEXECO

Quantitativo
smaltito

INNOVA

Quantitativo
smaltito

SCS

Quantitativo
smaltito
TEKNO

SERVICE

Quantitativo
smaltito

CONSORZIO
RIVA

SINISTRA
STURA

Quantitativo
smaltito
AMIAT

Quantitativo
smaltito
ACEA

Quantitativo
smaltito

ECOPIEMONTE

Quantitativo
smaltito LAI

AZ.
AGRICOLA

Quantitativo
smaltito

SAN
CARLO

SRL

Quantitativo
smaltito
ASRAB

Quantitativo
smaltito
GAIA

Quantitativo
smaltito
ARAL

Totale UM Mese di
riferimento

20.03.01 23.780 23.780

Kg nov-15

20.03.07 12.160 12.160

20.02.03 3.700 3.700

02.03.04 -

15.01.06 239.720 125.420 38.600 403.740

17.06.04 16.280 16.280
19.08.01

19.05.01 3.903.200 3.903.200

19.12.04 253.960 6.260 260.220

19.12.12 3.911.440 170.540 504.400 99.400 495.020 826.740 234.460 169.100 1.459.280 623.140 8.493.520

23.780 3.911.440 680.500 633.520 6.260 111.560 0 495.020 826.740 234.460 38.600 169.100 3.903.200 1.459.280 623.140 13.116.600

20.03.01 8.620 39.460 48.080

Kg dic-15

20.03.07 23.840 23.840

20.02.03 3.020 3.020

02.03.04 340 340

15.01.06 252.740 359.220 46.880 658.840

17.06.04 42.340 53.300 95.640

19.08.01 4.140 4.140

19.05.01 752.880 752.880

19.12.04 112.620 9.820 122.440

19.12.12 2.979.720 394.380 781.440 225.720 348.840 28.920 197.700 224.440 1.389.420 489.580 7.060.160

11.980 2.979.720 802.080 1.198.100 49.280 249.560 0 348.840 28.920 197.700 46.880 224.440 752.880 1.389.420 489.580 8.769.380

TOTALE: 50.780 17.452.700 3.285.140 2.438.200 151.660 1.530.260 1.680 1.718.200 1.080.160 432.160 85.480 477.120 15.328.920 6.913.800 2.183.300 53.129.560
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Tabella 4 – Rifiuti suddivisi per bacino di competenza

Rifiuti Urbani Rifiuti speciali non pericolosi Rifiuti inerti utilizzati come
materiale d’ingegneria

Quantitativo totale smaltito di
rifiuti urbani provenienti da fuori

bacino di competenza.
(17B/D )

Quantitativo totale smaltito di rifiuti
speciali non pericolosi provenienti da

fuori bacino di competenza.

Quantitativo totale smaltito di
rifiuti inerti utilizzati come

materiale d’ingegneria
provenienti da fuori bacino di

competenza.

Kg Kg Kg
822.720 53.077.100 5.067.000

Quantitativo totale smaltito di
rifiuti urbani provenienti da bacino

di competenza.
(CISA 17/A)

Quantitativo totale smaltito di rifiuti
speciali non pericolosi provenienti da

bacino di competenza.
(CISA 17/A)

Quantitativo totale smaltito di
rifiuti inerti utilizzati come

materiale d’ingegneria
provenienti da bacino di

competenza.
(CISA17/A)

Kg Kg Kg
9.356.480 52.460 230.320

Quantitativo totale smaltito di
rifiuti urbani:

Quantitativo totale smaltito di rifiuti
speciali non pericolosi:

Quantitativo totale smaltito di
rifiuti inerti utilizzati come

materiale d’ingegneria:

Kg Kg Kg
10.179.200 53.129.560 5.297.320

I rifiuti indicati nelle precedenti tabelle sono provenienti in parte dal bacino di competenza
servito da SIA (CISA 17/A) ed in parte da fuori bacino (TEKNOSERVICE ex ASA 17B/D), mentre
i rifiuti speciali non pericolosi provengono in parte dal bacino di competenza (SEA e Consorzio
Riva Sinistra dello Stura), da aree esterne al bacino di competenza (NEXECO, CMT, INNOVA,
SCS, TEKNOSERVICE, AMIAT, ACEA, ECOPIEMONTE, LAI) e da fuori provincia (ASRAB,
GAIA, ARAL e SAN CARLO), in seguito alla revoca - con nota della Città Metropolitana di
Torino prot.86990/LB7/GLS/SR del 15/06/2015- del vincolo di provenienza territoriale e del limite
massimo di 12.000 t/anno di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi.

Si riporta che nel semestre di riferimento sono stati conferiti nel lotto 3 un totale di
5.297,320 t di rifiuti inerti contrassegnati con CER 17.01.07, 17.05.04, 19.12.09 (utilizzati
all’interno del perimetro della discarica per le operazioni di copertura giornaliera, per la
realizzazione di piste di accesso e piazzali) e pneumatici fuori uso con CER 16.01.03 (utilizzati
come materiale di ingegneria per la protezione dell’impermeabilizzazione delle sponde).
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Si riportano, in sostituzione di quelle sulla precedente relazione semestrale, le tabelle 1
e 4 relative al periodo gennaio- giugno 2015 in quanto è stato riscontrato un errore nei
conferimenti effettuati da Teknoservice nel mese di aprile 2015.

Tabella 1 – Rifiuti urbani (gennaio – giugno 2015)

CER
Quantitativo

smaltito
CISA 17/A

Quantitativo
smaltito

TEKNOSERVICE
17 B/D

Quantitativo
smaltito

SCS 17 C
Totale UM Mese di riferimento

20.03.01 1.321.920 897.470
KG gen-1520.03.07 72.740

1.321.920 970.210 0 2.292.130

20.03.01 1.221.280
KG feb-1520.03.07 59.240

1.221.280 59.240 0 1.280.520

20.03.01 1.489.260
KG mar-1520.03.07 97.000

1.489.260 97.000 0 1.586.260

20.03.01 1.490.200
KG apr-1520.03.07 147.320

1.490.200 147.320 0 1.637.520

20.03.01 1.536.505
KG mag-1520.03.07 141.750

1.536.505 141.750 0 1.678.255

20.03.01 1.665.980 187.120 261.040
KG giu-1520.03.07 153.860

1.665.980 340.980 261.040 2.268.000

TOTALE: 8.725.145 1.756.500 261.040 10.742.685
KG
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Tabella 4 – Rifiuti suddivisi per bacino di competenza (gennaio – giugno 2015)

Rifiuti Urbani Rifiuti speciali non pericolosi
Rifiuti inerti utilizzati

come materiale
d’ingegneria

Quantitativo totale smaltito di rifiuti
urbani provenienti da fuori bacino di

competenza.         (17B/D e 17/C)

Quantitativo totale smaltito di rifiuti
speciali non pericolosi provenienti da

fuori bacino di competenza.
(18 , 17C , ASRAB, GAIA)

Quantitativo totale
smaltito di rifiuti inerti

utilizzati come materiale
d’ingegneria provenienti

da fuori bacino di
competenza.

(14)

Kg Kg Kg
2.017.540 2.231.980 404.860

Quantitativo totale smaltito di rifiuti
urbani provenienti da bacino di

competenza. (CISA
17/A)

Quantitativo totale smaltito di rifiuti
speciali non pericolosi provenienti da

bacino di competenza.
(CISA 17/A)

Quantitativo totale
smaltito di rifiuti inerti

utilizzati come materiale
d’ingegneria provenienti
da bacino di competenza.

(CISA17/A)

Kg Kg Kg
8.725.145 7.620 25.620

Quantitativo totale smaltito di rifiuti
urbani:

Quantitativo totale smaltito di rifiuti
speciali non pericolosi:

Quantitativo totale
smaltito di rifiuti inerti

utilizzati come materiale
d’ingegneria:

Kg Kg Kg
10.742.685 2.239.600 430.480

I rifiuti conferiti a partire dal 15/06/1999, data di inizio dell’attività di coltivazione del Lotto
2 della Discarica, al mese di dicembre 2015 ammontano a 619.799,960 t, così ripartiti:

Tabella 5 – Totale rifiuti smaltiti presso la Discarica di Grosso – Lotto 2 e Lotto 3

Anno Rifiuti smaltiti Lotto 2 Rifiuti smaltiti  Lotto 3 TOTALE

dal 2° sem. 1999 al
2014 475.283,20 68.225,710 543.508,910

2015 - 1° semestre 0,00 12.982,285 12.982,285

2015 - 2° semestre 0,00 63.308,760 63.308,760

TOTALE 475.283,20 144.516,760 619.799,960
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2. PREZZI DI CONFERIMENTO

I prezzi di conferimento applicati attualmente da SIA per lo smaltimento dei rifiuti nella
discarica di Grosso sono riportati nella seguente tabella:

Tabella 6 – Prezzi di conferimento

Tipologia rifiuto Tariffa applicata ( €/t)

RSU Comuni Consorziati 98,50

RSU Comuni fuori Bacino 105,17

Le suddette tariffe sono al lordo dei contributi per compensazioni così definite:

 Al Comune di Grosso per i conferimenti nella vasca del 3° lotto: 7,10 €/t per il Comune di
Grosso e 1,40 €/t per il Comune di Nole.

e al netto di ecotasse e contributi ATO-R, così ripartiti:

1. ecotassa Regione: 5,17 €/t o 25,00 €/t in relazione a quanto previsto dalla D.G.R. 17
settembre 2007, n. 61-6925 e s.m.i.;

2. ecotassa Provincia: 2,50 €/t;
3. contributo ATO: 1,00 €/t più 0,20 €/abitante.

Al Consiglio di Amministrazione è data facoltà:

 di ridurre la tariffa degli RSU provenienti da Comuni non appartenenti al Consorzio in caso
di convenzioni stipulate anteriormente al 01/01/2014 o di accordi particolari sottoscritti
nell’interesse del Consorzio;

 di definire di volta in volta le tariffe degli RSA in relazione alle tipologie, ai quantitativi e
alle condizioni di mercato che possono incidere sulla determinazione dell’importo di
conferimento.

3. CONTROLLI DOCUMENTALI E ISPEZIONI VISIVE SUI RIFIUTI
CONFERITI

Il gestore esegue il controllo documentale e visivo dei rifiuti conferiti presso l’impianto
seguendo l’apposita procedura operativa 4.5.1-1 “gestione della qualità e quantità dei rifiuti
smaltiti” del Sistema di Gestione Ambientale della Discarica di Grosso, certificato ai sensi della
norma UNI EN ISO 14001:2004.
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4. QUANTITA’ DI PERCOLATO SMALTITO E RELATIVE PROCEDURE
DI TRATTAMENTO E SMALTIMENTO

Nella seguente tabella si riportano la quantità totale di percolato smaltito dal 1996 al 2014 e
nel 2° semestre 2015, suddiviso per i lotti 1,2 e 3:

Tabella 7 – Quantità di percolato smaltito annualmente

Anno Lotto 1 (t) Lotto 2 (t) Lotto 3 (t) TOTALE (t)
dal 1996 al

2014 24.305,22 146.085,37 34.528,96 204.919,55

1° sem 2015 0,00 6.304,30 11.508,41 17.812,71

2° sem 2015 0,00 3.960,24 10.929,36 14.889,60

TOTALE 24.305,22 156.349,91 56.966,73 237.621,86

In particolare per il periodo di riferimento sono disponibili i dati mensili di percolato
smaltito e sono riportati nella seguente tabella:

Tabella 8 – Produzione mensile di percolato (luglio-dicembre 2015)

Mese

Percolato
smaltito
Lotto 1

(kg)

Percolato
smaltito
Lotto 2

(kg)

Percolato
smaltito
Lotto 3

(kg)

Percolato
totale

smaltito
(kg)

lug-15 0,00 385.960 1.599.900 1.985.860
ago-15 0,00 743.600 1.369.760 2.113.360
set-15 0,00 691.940 3.054.840 3.746.780
ott-15 0,00 1.333.560 2.165.900 3.499.460

nov-15 0,00 625.860 2.354.600 2.980.460
dic-15 0,00 179.320 384.360 563.680

TOTALE 0,00 3.960.240 10.929.360 14.889.600

Si sottolinea che i quantitativi di percolato prodotti nel lotto 1 risultano nulli perché il
quantitativo di percolato del lotto 1 è compreso in quello del lotto 3 in quanto la vasca del percolato
proveniente dal lotto 3 è dotata di sfioro nella vasca del lotto1.

Inoltre viene rilevato manualmente, dal personale SIA, il livello del percolato nei pozzi con
adeguata strumentazione di campagna secondo una procedura gestionale interna.
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Nella seguente tabella si riportano, per il periodo luglio – dicembre 2015, i valori del
battente di percolato nei due pozzi di raccolta nel lotto 2, settore nord (PVN)  e settore sud (PVS)
rilevati da SIA.

Tabella 9 – Battente di percolato nei pozzi PVN e PVS del Lotto 2  (luglio-dicembre 2015)

Mese
PVN

(m dal fondo)
PVS

(m dal fondo)
Lotto 3 NORD
(m dal fondo)

Lotto 3 SUD
(m dal fondo)

lug-15 0,01 0,02 0,03 0,03
ago-15 0,02 0,00 0,07 0,23
set-15 0,03 0,02 0,05 0,31
ott-15 0,03 0,01 0,03 0,17
nov-15 0,02 0,00 0,03 0,06
dic-15 0,01 0,01 0,03 0,03

Come si può osservare dalla tabella precedente, i battenti sono controllati al fine di
mantenerli il più possibile al minimo.

5. QUANTITA’ DI BIOGAS PRODOTTO ESTRATTO E RELATIVE
PROCEDURE DI TRATTAMENTO

Si rinvia all’allegata relazione R-15957-2sem redatta dalla Soc. Emendo in data 18/01/2016.

6. DATI FUNZIONALI DEL SISTEMA DI ESTRAZIONE FORZATA E
COMBUSTIONE DEL BIOGAS

Si rinvia all’allegata relazione R-15957-2sem redatta dalla Soc. Emendo in data 18/01/2016.

7. DATI RELATIVI ALLA QUANTITA’/QUALITA’ DEL GAS ESTRATTO
E DEL PERCOLATO IMMESSO/ESTRATTO DELL’IMPIANTO DI
RICIRCOLO DEL PERCOLATO

Si rinvia all’allegata relazione R-15957-2sem redatta dalla Soc. Emendo in data 18/01/2016.
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8. VOLUME OCCUPATO E CAPACITA’ RESIDUA NOMINALE DELLA
DISCARICA

Per quanto riguarda il Lotto 2, i conferimenti dei rifiuti sono terminati in data 3/3/2014, così
come comunicato agli Enti competenti con nota di SIA prot. n. 314 del 4/3/2014.

In data 21/3/2014 è stato eseguito l’ultimo rilievo per la quantificazione volumetrica dei
rifiuti abbancati all’interno del Lotto 2.

Da tale rilievo risulta che al 21/3/2014 il volume occupato dai rifiuti e dagli infrastrati è pari
a circa 492.820 mc. Tale quantitativo rappresenta circa il 99,76% della capienza complessiva del
Lotto 2, autorizzata dall’A.I.A. pari a 494.020 mc.

Ne consegue che alla data del 21/3/2014 la volumetria utile residua del lotto 2 della
Discarica era di circa 1.200 mc, non utilizzabile a causa della particolare conformazione
morfologica del rimodellamento della sagoma.

In data 15/10/2014, 04/07/2015 e 29/12/2015 sono stati eseguiti i rilievi per la verifica della
conformazione e per valutare gli eventuali cedimenti occorsi sulla vasca Lotto 2 dalla data di
chiusura a fine anno 2015, dai quali è risultato una deformazione e cedimento complessivo di
95 cm al di sotto del piano rilevato in data 21/3/2014.

Relativamente all’intero periodo di coltivazione del Lotto 2 (giugno 1999 – marzo 2014)
risulta una densità media di compattazione di circa 1,02 t/mc.

Per ciò che concerne il Lotto 3, il rilievo per la quantificazione volumetrica dei rifiuti
abbancati è stato eseguito il 29 dicembre 2015.

Da tale rilievo risulta che il volume occupato dai rifiuti e dagli infrastrati è pari a circa
218.800 mc. Tale quantitativo rappresenta circa il 56,57 % della capienza complessiva del lotto 3,
autorizzata dall’A.I.A. pari a 386.800 mc.

Ne consegue che alla data del 29/12/2015 la volumetria utile residua della discarica è di
circa 168.000 mc.

Al fine di verificare la durata della discarica, si riporta nella seguente tabella una stima della
durata basata sulla situazione relativa al 29/12/2015:
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Tabella 10 – Previsione durata discarica

Previsione attuale

Volume disponibile (rifiuti + infrastrati) mc 386.800

Volume residuo mc 168.000

Volume medio occupato mc/anno 201.570

Durata residua discarica anni ca 2,98

Durata residua discarica giorni ca 1.087

Nell’ipotesi quindi che il conferimento dei rifiuti proceda con un trend di conferimento pari
a circa 45.000÷50.000 t/anno, con un indice di compattazione medio di circa 0,8÷0,85 t/m3 , è
possibile stimare la chiusura del Lotto 3 intorno alla fine del mese di dicembre 2018.

9. DATI METEOCLIMATICI

A fine settembre 2008 è stata installata una centralina per la registrazione dei dati
meteorologici. Dal mese di giugno 2014 i dati meteoclimatici sono direttamente scaricabili dal sito
www.sia-meteo.it .

I dati meteoclimatici del sito sono necessari per sviluppare opportune valutazioni
relativamente al bilancio idrologico della discarica, come previsto dall’A.I.A.

Nella seguente tabella sono riassunti i dati di precipitazione mensile per il periodo di
riferimento:

Tabella 11 – Precipitazioni mensili luglio – dicembre 2015

Mese Precipitazione
(mm)

lug-15 9,20
ago-15 202,60
set-15 54,60
ott-15 211,40
nov-15 0,60
dic-15 0,20

tot. 2° sem 478,60
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Dalla tabella si rileva che le maggiori precipitazioni si sono verificate nel mese di ottobre,
con un picco di 211,40 mm di pioggia. Nella seguente tabella sono riportate le temperature medie
registrate nel periodo di riferimento:

Tabella 12 – Temperatura media luglio – dicembre 2015

Mese Temperatura
media (°C)

lug-15 24,02
ago-15 20,37
set-15 14,98
ott-15 9,76
nov-15 6,48
dic-15 3,38

Le temperature medie mensili hanno assunto un trend decrescente nel periodo di riferimento
secondo quello che rappresenta l’andamento tipico stagionale per la zona in esame.

Di seguito si riporta la tabella con le frequenze di direzione e velocità del vento e la rosa dei
venti dalla quale si rileva che la direzione prevalente è quella Nord /Nord-Ovest:

Tabella 13 - Stazione SIA
Distribuzione delle frequenze di direzione e velocità del vento (m/s)
Periodo elaborato: 01/07/2015 00:00:00 – 31/12/2015 00:00:00

SETTORI V1 V2 V3 V4 V5 V6 TOTALE
0.0 - 22.5 0 29,35 0,35 0 0 0 29,7

22.5 - 45.0 0 47,24 1,53 0,04 0 0 48,81
45.0 - 67.5 0 23,97 0,39 0 0 0 24,37
67.5 - 90.0 0 18,79 0,16 0 0 0 18,95
90.0 - 112.5 0 40,18 0,63 0 0 0 40,81

112.5 - 135.0 0 43,63 3,45 0,08 0 0 47,16
135.0 - 157.5 0 65,29 8,47 0 0 0 73,76
157.5 - 180.0 0 30,05 1,77 0,04 0 0 31,86
180.0 - 202.5 0 14,63 0,24 0 0,04 0 14,91
202.5 - 225.0 0 18,09 0,24 0 0 0 18,32
225.0 - 247.5 0 20,91 1,06 0,08 0 0 22,05
247.5 - 270.0 0 27,82 1,45 0,16 0 0 29,43
270.0 - 292.5 0 129,79 4,63 1,06 0 0 135,48
292.5 - 315.0 0 191,16 0,55 0,04 0 0 191,74
315.0 - 337.5 0 147,6 0,82 0 0 0 148,43
337.5 - 360.0 0 46,93 0,2 0 0 0 47,12
VARIABILE 0 0 0 0 0 0 0
CALME 77,1 0 0 0 0 0 77,1
TOTALE 77,1 895,44 25,93 1,49 0,04 0 1000
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10. BILANCIO IDROLOGICO

Metodologia di calcolo

La base di partenza di ogni modello di calcolo della produzione di percolato di una discarica
risiede in un bilancio idrologico nel quale entrano in gioco i seguenti fattori principali:

 precipitazioni e temperature sito-specifiche;
 caratteristiche della superficie di copertura (pendenze, permeabilità, presenza di vegetazione,

ecc.);
 caratteristiche dei rifiuti (contenuto d’acqua, compattazione, ecc.);
 caratteristiche della impermeabilizzazione del fondo, della geolitologia e della permeabilità

del sottosuolo.

Le ipotesi alla base di questo metodo di calcolo sono le seguenti:
 flusso monodimensionale;
 conservazione della massa.

L’equazione fondamentale del bilancio idrologico è la seguente:
P+SR+IR=I+R0
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dove:
P è la quantità di acqua incidente sulla discarica dovuta alle precipitazioni atmosferiche;
SR è la quantità di acqua di ruscellamento superficiale proveniente da aree esterne alla discarica;
IR è la quantità d’acqua dovuta ad irrigazione o al ricircolo del percolato;
I è l’infiltrazione;
R0 è il ruscellamento superficiale.

Rappresentazione grafica dell’equazione fondamentale del bilancio idrologico

Precipitazioni

Rappresentano l’apporto principale in ingresso nel bilancio.

Nell’ambito delle presenti valutazioni vengono utilizzati i dati ottenuti da registrazioni
effettuate in loco, quando disponibili, o da dati medi della zona in esame.

Ruscellamento superficiale

La quantità di acqua piovana che si traduce in ruscellamento, sia verso l’interno che verso
l’esterno della discarica, viene generalmente valutata con la seguente formula:

R0= c . P

con “c” coefficiente empirico adimensionale il cui valore è riportato in letteratura in
funzione del tipo di terreno, della pendenza e della presenza o meno di copertura vegetale.

Considerando le condizioni tipiche che si possono incontrare nel caso di una discarica
controllata, i valori di “c” da utilizzare nel calcolo sono riportati nella tabella seguente.
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Tabella 14 - Valori del coefficiente c in funzione del tipo di copertura e della pendenza

Stima della quantità di percolato producibile

La porzione di acqua di infiltrazione I che percola nel terreno di copertura è data dalla
seguente espressione:

PERS = I - AET - dSTC

dove:
 AET è l’evapotraspirazione;
 dSTC è la variazione della capacità di accumulo del terreno di copertura.

Analogamente, la porzione di acqua di infiltrazione che attraversa i rifiuti e che rappresenta il
percolato è data da:

PERR = I - AET - dSTC + WD - dSTR = PERS + WD – Dstr

dove:

 WD è l’acqua ottenuta dalla decomposizione dei rifiuti;
 dSTR è la variazione della capacità di accumulo dei rifiuti.

Nel caso poi in cui vi siano apporti esterni dovuti alla falda (WGW) il quantitativo di percolato
prodotto è dato da:

L = PERR + WGW

Evapotraspirazione

Nel bilancio idrologico per il calcolo del percolato viene generalmente considerata anche
l’evapotraspirazione, ovvero la perdita di acqua nell’atmosfera dovuta all’evaporazione dal suolo ed
alla copertura vegetale.
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Risulta evidente che in tal caso ci si riferisce alla situazione di discarica chiusa, mentre
nell’ipotesi di una discarica in esercizio sarebbe invece corretto fare riferimento alla sola
evaporazione. Poiché nella letteratura tecnica le formule che consentono di calcolare la quantità
d’acqua persa per evaporazione da un suolo non vegetato sono poche e di difficile applicazione, è
possibile ottenere dati comunque significativi attraverso l’applicazione di un fattore correttivo al
valore di evapotraspirazione.

Tra le numerose formule empiriche e semiempiriche presenti in letteratura per il calcolo
dell’evapotraspirazione, quella che maggiormente si adatta ai nostri climi è la formula di
Thorntwaite con la quale si ottiene il valore di evapotraspirazione potenziale (PET) mensile:

PET=16 . (10 . Ti/IT)a

dove:

 PET è l’evapotraspirazione potenziale mensile;
 Ti è la temperatura media mensile;

 IT è l’indice termico annuale dato da:
 a=6,75 . 10-7 . IT 3 - 7,71 . 10-5 . IT 2 + 1,792 . 10-2 . IT + 0,49239;

Il valore di PET, valido per una durata del giorno di 12 ore, viene poi corretto con
l’applicazione di un coefficiente (Adj) che tiene conto, per ogni mese, della diversa durata
dell’insolazione diurna alle varie latitudini; i valori di tale coefficiente sono riportati nella tabella
seguente.

Tabella 15 - Valori del coefficiente Adj in funzione della latitudine e del mese dell’anno

Il calcolo dell’evapotraspirazione reale si differenzia in funzione del tipo di periodo
esaminato:

 nei periodi secchi, ovvero quelli in cui I-AdjPET < 0, l’evapotraspirazione è generalmente
inferiore a quella potenziale ed è data da AETsecco=I+ dST

 nei periodi umidi, quando I-AdjPET > 0, evapotraspirazione potenziale corretta e reale
coincidono.
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Capacità di accumulo del terreno di copertura

La determinazione della capacità di accumulo o di campo del terreno di copertura (ST) può
essere effettuata sulla base del grafico riportato in figura seguente, a seconda delle caratteristiche
del terreno, per i mesi di eccedenza idrica e dei valori riportati nella tabella seguente per il periodo
di deficit idrico.

La variazione della capacità di accumulo del terreno (dSTC) è data dalla differenza tra le
capacità di accumulo del mese corrente e di quello precedente.

Grafico- Caratteristiche di assorbimento dell’acqua di diversi terreni secondo la classificazione USDA

Tabella 16 - Capacità di ritenzione dei terreni ad evapotraspirazione potenziale avvenuta
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Capacità di accumulo dei rifiuti

La capacità di campo o di accumulo dei rifiuti può essere determinata una volta nota la loro
composizione e la capacità di campo dei singoli componenti.

In particolare, la conoscenza della capacità di campo e, di conseguenza, nota che sia
l’umidità iniziale dei rifiuti, la determinazione della capacità di ritenzione idrica dei rifiuti, permette
di valutare, almeno in via approssimativa, il tempo richiesto dai rifiuti prima che il percolato possa
giungere alla rete di drenaggio.

La produzione di percolato inizia quindi a verificarsi una volta che i rifiuti hanno raggiunto
la propria capacità di campo.

Nelle considerazioni che seguono verranno esaminate soltanto condizioni “stazionarie”,
ipotizzando quindi che i rifiuti presenti in discarica si trovino già in condizioni di umidità pari alla
capacità di campo.

Per quanto riguarda il Lotto 3, la cui coltivazione è stata avviata a fine 2012, per semplicità
di elaborazione vengono prese in considerazione condizioni “stazionarie” anche se è presumibile
che i rifiuti non abbiano ancora raggiunto la piena capacità di campo.

Calcoli eseguiti

Il bilancio idrologico è stato applicato alla discarica di Grosso con l’obiettivo di stimare le
quantità di percolato producibile e valutare le attuali condizioni gestionali.

I calcoli sono stati effettuati in relazione all’attuale configurazione operativa della discarica, ossia
con il Lotto 2 ed il nuovo Lotto 3 in coltivazione.

La discarica è localizzata in un’area collinare ad una latitudine di circa 45°.

In sito sono presenti opere di regimazione delle acque superficiali; pertanto sono stati esclusi
dal calcolo contributi alla produzione di percolato dovuti al ruscellamento esterno (SR=0).

Allo stesso modo, considerata la presenza di un sistema di impermeabilizzazione composito
sul fondo delle vasche, sono stati considerati nulli eventuali possibili afflussi da parte dell’acqua di
falda (WGW=0).

I dati di precipitazione sono quelli medi dei due anni precedenti registrati in sito da un
pluviometro.

I dati di pioggia, relativi al periodo luglio – dicembre 2015, sono riportati nella tabella
seguente ed indicano un valore di precipitazione totale nel semestre di riferimento pari a 478,60
mm.

Il valore di precipitazione annuo, per il periodo luglio 2014 – giugno 2015, è invece pari a
1111 mm/anno.
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Tale valore deve essere considerato un limite superiore dei valori attesi, in quanto l’utilizzo
di coperture provvisorie e/o una gestione separata delle acque meteoriche di ruscellamento può
ridurre i valori stimati.

Tabella 17 – Precipitazioni mensili (mm)

Mese lug-15 ago-15 set-15 ott-15 nov-15 dic-15 Totale
II° Sem.

Precipitazione (mm) 9,20 202,60 54,60 211,40 0,60 0,20 478,60

Dalla lettura della Carta Climatica elaborata dalla Regione Piemonte [1998] è stata stimata
per l’area della discarica una precipitazione media annua compresa tra 1.200 mm e 1.300 mm. I
valori sito-specifici sono quindi in linea con i valori medi locali.

Relativamente alle temperature si è fatto riferimento ai dati medi registrati attraverso la
strumentazione presente in sito nei due anni precedenti. La seguente tabella riporta i valori delle
temperature medie mensili per il periodo gennaio – giugno 2015 (espresse in °C):

Tabella 18 – Temperatura media luglio – dicembre 2015

Mese lug-15 ago-15 set-15 ott-15 nov-15 dic-15
Temperatura media (° C) 24,02 20,37 14,98 9,76 6,48 3,38

Nel seguito sono stati effettuati i calcoli per la stima della produzione specifica annua di
percolato (espressa in mm/anno). Moltiplicando tali valori per l’area di influenza si ottiene la
produzione di percolato.

Nel calcolo relativo al Lotto 2 (in coltivazione ed in fase di esaurimento) sono state
considerate condizioni di lungo termine per le quali è possibile ipotizzare che non vi sia variazione
nella capacità di accumulo dei rifiuti (dSTR=0); inoltre, è stato trascurato il quantitativo di
percolato prodotto dalla decomposizione dei rifiuti (WD).

Lo stesso ragionamento è stato applicato anche al Lotto 3 (in coltivazione).

A causa della mancanza di copertura definitiva (o meglio dell’elevata permeabilità della
copertura provvisoria, ove presente), il fattore di ruscellamento è stato considerato pari a 0. Inoltre,
la capacità di ritenzione della copertura è stata considerata trascurabile (ipotesi conservative).

Anche per il Lotto 3, per il quale i conferimenti sono iniziati alla fine del 2012, il fattore di
ruscellamento è stato considerato pari a 0 e la capacità di ritenzione della copertura è stata
considerata nulla.

Per mettere in conto l’assenza di vegetazione, il valore di evapotraspirazione è stato corretto
con un fattore pari a 0,5 per entrambi i Lotti.
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Risultati

Considerando i valori stimati di produzione specifica di percolato su base semestrale, è stata
calcolata la produzione teorica di percolato. I risultati ottenuti sono sintetizzabili come segue:

Tabella 19 – Risultati della stima di produzione per il 2015 (LOTTO 2)

L
O

T
T

O
 2

Condizioni Risultati

Produzione specifica di
percolato (mm/semestre)

367

Superficie media scoperta (m2) 6.000

Produzione di percolato
(m3/semestre)

3.960

Stima produzione di percolato
2015 (m3/anno)

4.628

Tabella 20 – Risultati della stima di produzione per il 2015 (LOTTO 3)

L
O

T
T

O
 3

Condizioni Risultati

Produzione specifica di
percolato (mm/semestre)

367

Superficie media scoperta (m2) ca. 26.000

Produzione di percolato
(m3/semestre)

10.929

Stima produzione di percolato
2015 (m3/anno)

9.632

Conclusioni

Le produzioni stimate di percolato sono pressoché in linea ai dati medi storici di quantità
prodotte per entrambi i lotti.

Il percolato asportato nel corso del semestre in esame dal Lotto 2 è stato circa 3.960 m3,
leggermente al di sotto del dato risultante dalle presenti valutazioni (4.628 m3), dovuto anche
all’effetto delle presenza della copertura provvisoria in diversi settori della discarica con telo in
polietilene tipo Cover-Up ed all’utilizzo dell’impianto di ricircolo del percolato.

Nello stesso periodo dal Lotto 3 sono stati asportati circa 10.929 m3 di percolato, in linea
con il dato risultante dalle presenti valutazioni (9.632 m3).
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I risultati delle stime effettuate evidenziano una buona efficacia delle attività gestionali
adottate da SIA per il controllo del percolato, che prevedono, tra l’altro, l’intensificazione
dell’asporto in corrispondenza dei mesi particolarmente piovosi.

In relazione all’analisi eseguita ed alle ipotesi considerate, si può ritenere che le attuali
modalità di gestione sono tali da mantenere un adeguato controllo del percolato.

Ciriè, 29/01/2016
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1. Premesse 

Lo studio tecnico ambientale “Enrico Magnano” ha ricevuto in data 30/09/2008 dalla Soc. 

SIA s.r.l Unipersonale l’incarico di supervisionare le attività di captazione e sfruttamento 

energetico del biogas prodotto dalla fermentazione anaerobica dei rifiuti organici smaltiti 

presso la discarica sita in località Vauda Grande. 

 

Nel gennaio 2012 le attività dello Studio Magnano sono confluite nella Società EMENDO 

s.r.l. che ha proseguito nello svolgimento delle attività affidate. 

 

La Concessione delle attività di captazione e recupero energetico è stata affidata alla Soc. 

ASJA Ambiente Italia S.p.A. di Torino la quale nell’estate 2008 ha realizzato un impianto di 

captazione, trasporto, regolazione, estrazione, trattamento e recupero energetico del 

biogas. L’impianto è stato collaudato in data 30 ottobre 2008 ma risulta attivo e 

funzionante fin dal giugno 2008. 

Nel 2013 alla Centrale di Estrazione e Recupero Energetico è stata aggiunta una seconda 

sezione in concomitanza dell’avviamento del nuovo lotto di discarica definito: 3° lotto. 

 

Le attività di supervisione riguardano le fasi di gestione delle diverse componenti 

dell’impianto in oggetto e vengono svolte mediante visite e sopralluoghi mantenendo 

stretti contatti con la Concessionaria delle attività suddette. 

 

La supervisione ha inoltre la funzione di verificare il rispetto delle Vigenti Normative e 

Prescrizioni Provinciali e la conformità alla Convenzione di Concessione e comunque non 

contrastanti con l’interesse del Concedente. 

 

L’attività di supervisione deve inoltre sviluppare una serie di note informative tra le quali 

una relazione semestrale che contenga e riassuma tutte le informazioni messe a 

disposizione dal Concessionario e che rispetti i requisiti prescritti dalla Provincia di Torino.  

 

La relazione semestrale deve inoltre essere conforme a quanto richiesto nella sezione 7 

della vigente Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA – D.Lgs n° 59 del 18/02/2005) n. 26-

3635/2012 relativa alle prescrizioni sulla sorveglianza e controllo del lotto 2 e lotto 3. 

 

Di seguito si riporta l’estratto del documento autorizzativo del quale nella presente 

relazione si intende ottemperare allo specifico punto 5) che richiede: 

 

indicazione delle quantità di biogas di discarica prodotto ed estratto mensilmente e 

relative procedure di trattamento e smaltimento, con indicazione del tempo di 

funzionamento dei sistemi di estrazione forzata e combustione/recupero energetico e 

delle loro modalità operative, nel rispetto di quanto prescritto nella sezione 3 del 

presente atto; 

 

In allegato alla relazione semestrale si riportano inoltre le analisi richieste al successivo 

punto 8) della prescrizione 
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riporto delle analisi relative alla qualità del gas di discarica estratto, effettuate con 

cadenza semestrale, presso la linea principale di adduzione del gas stesso ai sistemi 

centralizzati di termodistruzione / recupero energetico, con la rilevazione di CH4, CO2, 

O2, CO, H2S, H2, NH3 mercaptani, Composti organici volatili, Temperatura atmosferica, 

pressione atmosferica, pressione del gas rispetto all’esterno, ove misurabile. 

 

 

 
 

Nell’ambito delle relazioni semestrali di supervisione vengono inoltre fornite le indicazioni e 

valutazioni relative al rispetto delle prescrizioni della Autorizzazione AIA relativamente al 

sistema di estrazione e combustione / recupero energetico del gas di discarica.  

Tali valutazioni dovranno essere riportate nella relazione annuale (da trasmettersi entro 

ogni gennaio) da parte del Tecnico incaricato da SIA. 

 

Si riporta di seguito l’estratto della sezione 3 dell’AIA inerente alle attività relative alla 

gestione del biogas  
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Rispetto alle precedenti Relazioni semestrali occorre evidenziare che dalla fine del mese di 

Maggio 2015 è entrato in esercizio il nuovo impianto di immissione controllata del 

percolato. 

1.1. Impianto ottimizzazione umidità lotto 2 

In data 06/11/2014, la Provincia di Torino, con Det n. 282-38661/2014 del Dirigente del 

Servizio Pianificazione e Gestione dei Rifiuti, aggiornava l’AIA n.26-3635/2012 del 

03/02/2012 prendendo atto della modifica ed emanando Prescrizioni di carattere 

realizzativo e gestionale. 

 

Per quanto riguarda il contenuto della Relazione semestrale l’Autorizzazione cita quanto 

segue alla pag. 8: 

 

  
 

Considerando che le attività di valutazione della “quantità/qualità del biogas estratto” sono 

già oggetto dei contenuti delle relazioni semestrali si osserva la “novità” relativa alla 

indicazione della: “quantità/qualità del percolato immesso/estratto”. 

Inoltre l’indicazione fa specifico riferimento alle prescrizioni in fase gestionale contenute al 

punto g) della prescrizione medesima, di seguito riportate. 
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Sulla base di tali prescrizioni si osserva che buona parte delle attività prescritte sono già 

oggetto di “Sorveglianza e Controllo” nell’ambito della discarica. 

I controlli sullo stato di manutenzione delle coperture del 2° lotto (oggi ancora provvisorie) 

sono già oggetto di attività di controllo, così come i controlli di impatto olfattometrico.  

Si osserva infatti che completati i rapidi lavori di costruzione del sistema di sub-irrigazione 

le condizioni di copertura sono state immediatamente ripristinate alle condizioni 

precedenti e pertanto non si identificano elementi modificati rispetto allo stato pregresso. 

 

Per quanto riguarda la verifica della distribuzione dell’umidità all’interno dei rifiuti il 

progettista ed esecutore dell’opera (ASJA Ambiente) ha osservato che non esistono al 

momento metodi diretti od indiretti scientificamente attendibili in grado di fornire 

indicazioni realistiche circa l’umidità dei rifiuti. L’unico sistema attendibile rimane quello del 

prelievo di un campione rappresentativo di rifiuto e successiva analisi di laboratorio 

(essicazione), ma tale prelievo può essere eseguito solo al momento della trivellazione di 

nuovi pozzi .  Tale analisi verrà quindi eseguita ad ogni evento di costruzione di nuovi pozzi. 

 

Infine la prescrizione relativa alla qualità del percolato è stata condizionata alla verifica di 

idoneità alle condizioni di sviluppo metanigeno del gas. Premesso che il percolato utilizzato 

alla sub-irrigazione è esclusivamente quello raccolto nella specifica vasca del lotto di 

competenza ne risulta che lo stesso è già soggetto ad analisi qualitative nell’ambito degli 

ulteriori controlli sulla discarica. Conseguentemente si valuta la prescrizione come relativa 

alla verifica dei parametri qualitativi (già disponibili) alla idoneità alla funzione richiesta. 

Dal progetto presentato ed autorizzato si evince che la funzione specifica del sistema di 

sub-irrigazione sia quella di incrementare l’umidità della massa dei rifiuti, specialmente 

negli strati più superficiali dove le copertura (provvisorie ed in futuro definitive) tendono a 

limitare gli afflussi meteorici, ne consegue che la caratteristica primaria di idoneità è 

semplicemente legata alla “presenza di acqua”. 
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In ogni caso le analisi del percolato di riferimento disponibili verranno osservate e 

commentate in funzione dell’uso specifico. 

La prescrizione richiede la trasmissione dei dati qualitativi all’inizio delle operazioni di 

ricircolo (27/05/2015) e ad ogni semestre successivo. Per comodità di trasmissione e di 

successiva valutazione si propone di far coincidere tali valutazioni qualitative con la 

redazione delle relazioni semestrali.  

Ne consegue che nella presente relazione verrà svolta la valutazione relativa alla fase del 

semestre corrispondente. 

 

Per quanto riguarda la valutazione delle “quantità” del percolato “immesso” nel lotto 2 

sono stati acquisiti a cadenza mensile (in corrispondenza temporale dei rilievi 

quali/quantitativi sui sistemi di captazione del biogas) i parametri di volume progressivo di 

percolato pompato e del tempo progressivo di lavoro della pompa, in modo da poter 

disporre dei dati mensili (ed ovviamente semestrali) relativi ai volumi ricircolati ed alla 

frequenza di utilizzo.  

1.2. Impianto ottimizzazione umidità lotto 3 

In data 27/08/2015, con protocollo 120429/BA4, SIA ha richiesto un aggiornamento dell’AIA 

26-3635/2012 del 03/02/2012 per la realizzazione di un impianto di immissione controllata 

dei percolati del 3° lotto finalizzata alla ottimizzazione dello stato di umidità, in analogia con 

quanto già proposto e concesso per il lotto 2. 

 

In data 22/12/2015 la Citta Metropolitana di Torino (CMTO) ha emesso una Determina 

Dirigenziale ( DD 296-43588/2015 – Pos. 016565) con la quale aggiornava l’AIA vigente. 

La Determina contiene alcune prescrizioni da ottemperare sia nella fase preliminare che 

nelle fasi di realizzazione e gestione del sistema. 

Occorre però considerare che alla fine dell’anno 2015 nessuna attività operativa, ne 

tantomeno gestionale, è stata sviluppata in tal senso e pertanto tale informazione 

riguarda esclusivamente lo stato Autorizzativo. 

1.3. Adeguamento classificazione discarica 

Sempre allo scopo di aggiornare lo stato Autorizzativo vigente si  evidenzia che la 

Determina di Aggiornamento dell’AIA (26-3635/2012 del 03/02/2012) sopra citata (DD 296-

43588/2015 – Pos. 016565) provvede inoltre a modificare la classificazione della discarica in 

Oggetto. 

 

La nuova classificazione è la seguente: Sottocategoria b) del D.M. 27/09/2010, art. 7:  

“discariche per rifiuti in gran parte organici da suddividersi in discariche considerate 

bioreattori con recupero di biogas e discariche per rifiuti organici pretrattati” 

 

La presente relazione tecnica semestrale intende quindi rispettare gli impegni presi 

nell’ambito dell’incarico ricevuto ed il rispetto delle diverse prescrizioni emesse nei 

confronti del Titolare della Attività AIA. 

 

La presente relazione tecnica riguarda pertanto il secondo semestre 2015 compreso tra il 

mese di luglio  ed il mese di dicembre 2015. 
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2. Biofiltro 

Per quanto riguarda le attività relative alla bonifica del sottosuolo esterno alla discarica la 

nuova AIA identifica (nella sezione 3) specifiche prescrizioni riportate nel precedente 

estratto al punto 12.7. 

 

Il biofiltro operativo in discarica è stato attivato in data 27 gennaio 2010 ma la presenza 

dell’impianto (non ancora attivo) era già stata segnalata nell’ambito del rapporto del 2° 

semestre 2009. 

In data 12 agosto 2010 SIA, constatando le perduranti difficoltà nel garantire i limiti 

prestazionali del biofiltro , specialmente in termini di efficienza e concentrazioni di metano 

emesse richiedeva all’Ente Provinciale una Deroga dei termini di decorrenza del periodo di 

“messa in servizio” fino al 12 aprile 2011. 

 

In data 2 novembre 2010 (comunicazione prot. N° 878712/LB3/GLS) la Provincia di Torino 

esprimeva consenso alla proroga richiesta da SIA (fino al 12/04/2011) a condizione della 

garanzia sulla sicurezza conto i rischi di incendio, esplosione ed asfissia. 

 

Nel corso dell’inverno 2010-2011 ASJA aveva seguito con attenzione le istruzioni ricevute 

dal costruttore dell’impianto circa il flussi massimi adducenti al biofiltro e sulle procedure di 

irrigazione della massa biologica. Inoltre sono stati costantemente acquisiti i dati 

prestazionali e di processo più avanti descritti. 

 

In data 14 marzo 2011 Il Costruttore, e di conseguenza il Concessionario, avevano avanzato 

una proposta operativa di ulteriore ottimizzazione del sistema che prevedeva alcune 

importanti operazioni di modifica del sistema e di intervento sulla masse reagente. La 

proposta è stata accettata da ASJA e dal titolare dell’autorizzazione SIA. 

Sulla base di tali oggettivi riscontri, ed in conformità alla proposta del costruttore, si è 

ritenuto pertanto necessario richiedere una ulteriore proroga del periodo concesso dalla 

Determina Dirigenziale n° 81-18950/2010 per la risoluzione delle problematiche citate.  

 

In data 2/5/2011 (prot. 359) è stato quindi  richiesto un periodo di 12 mesi (scadenza 12 

Aprile 2012) valutato come  sufficiente per consentire la prosecuzione delle attività di 

ottimizzazione previste al fine di valutare l’effettiva prestazione dell’impianto anche 

nell’alternanza delle condizioni meteorologiche stagionali. 

 

In data 6 giugno 2011 La provincia di Torino richiedeva alcune precisazioni tecniche circa le 

istanze avanzate da SIA le quali venivano prontamente inoltrate. Successivamente la 

proroga del periodo concesso dalla Determina Dirigenziale n° 81-18950/2010 veniva 

accordata. 

 

In data 5 luglio 2011 la Soc. Entsorga in collaborazione con la Concessionaria ASJA 

provvedevano alla modifica del biofiltro mediante l’inserimento di uno strato di 

coibentazione sulle pareti interne del reattore e ad una nuova ottimizzazione della massa 

reagente. 
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In data 12 Aprile 2012 è scaduta la proroga delle prescrizioni AIA relative al biofiltro e 

pertanto tutte le prescrizioni emesse solo al momento vigenti. 

 

Nel corso del semestre di osservazione sono state mantenute le attività di monitoraggio 

senza ulteriori modifiche alla consistenza dell’impianto od alla metodologia di rilievo. 

 

3. Attività manutentive rete di captazione 

La rimodellazione del 2° lotto della discarica aveva implicato il riporto di nuovi rifiuti sulle 

superfici già dotate della rete di captazione implicando la ripetuta sopraelevazione dei pozzi 

di captazione interessati dal cantiere. Il prolungamento è stato inoltre eseguito con sonde 

“cieche” che non consentono la captazione dei nuovi strati di rifiuti.  

 

Tale esigenza di estendere anche ai nuovi strati l’azione di captazione accompagnata alla 

necessità di ripristinare la funzionalità dei pozzi originali, danneggiati dalle operazioni di 

sopraelevazione, ha reso necessario un intervento di manutenzione straordinaria. 

Nel 2011 erano stati ricostruiti 6 pozzi di captazione (A8-A10-B2-B3-B5 e B-8). 

Nel primo semestre 2012 si è ritenuto proseguire nella logica di manutenzione straordinaria 

procedendo alla ri-trivellazione di ulteriori 4 pozzi.  

Nel primo semestre 2013 sono stati trivellati 12 nuovi pozzi sul 2° lotto (A4-A5-A8-A10-A12-

A13-B5-B6-B7-B8-B10-B11). 

 

Per il 2014 sono in programma le attività di ri-trivellazione di ulteriori 6 pozzi sul 2° lotto in 

sostituzione di altrettanti pozzi poco performanti. 

I pozzi oggetto dell’intervento saranno: A5-A7-A9-A10-A11-A12. 

 

I più recenti pozzi sono stati realizzati nei primi giorni del mese di luglio 2014. 

Tali pozzi risultano essere diversi da quelli realizzati nei precedenti anni e da quelli 

“originali” da sostituire: infatti è stato ritenuto utile utilizzare tali pozzi anche per la 

funzione “duale” di estrazione dei percolati dalla discarica e pertanto le caratteristiche 

realizzative di tali elementi sono state modificate. 

 

La trivellazione è stata ampliata a 1200 mm mentre la sonda in HDPE fessurato è stata 

sostituita con una sonda in acciaio con alta incidenza di fessurazione (>12%) del diametro di 

500 mm.  

3.1. Captazione 1° lotto 

Tali attività non risultano essere contemplate nelle prescrizioni AIA in quanto la sezione 

dell’impianto relativa (1° lotto) è chiusa da numerosi anni. 

A seguito dei lavori di costruzione del 3° lotto si è reso necessario posizionare sulle superfici 

coperte del 1° lotto importanti volumi di terreno scavato.  

Per quanto riguarda l’interferenza di tale attività con la gestione della captazione del biogas 

la proposta operativa prevedeva, di non sopraelevare i pozzi meno produttivi e di 

concentrare le attività sui soli pozzi prestazionalmente accettabili. Tra questi pozzi c’erano i 

pozzi duali DU-1 e DU-2 ai quali era connessa anche la funzione di sollevamento dei 

percolati dal vecchio lotto. 
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SIA aveva richiesto ad ASJA di monitorare attentamente la migrazione laterale verso i pozzi 

perimetrali posti al margine Est  e Sud del lotto 1 al fine di rilevare eventuali 

“peggioramenti” della situazione di migrazione del biogas dal 1° lotto. 

 

Nel caso non si fossero osservate particolari anomalie (nessun incremento di presenza di 

metano nei pozzi) la situazione “temporanea” poteva essere mantenuta nel tempo. 

La valutazione di potenziale “anomalia” è stata basata sulla osservazione dei dati di 

monitoraggio dei pozzi di bonifica perimetrale posti sul perimetro esterno del lotto 1 della 

discarica in oggetto. 

Si precisa che la intera rete di bonifica perimetrale è composta da 18 pozzi, ma solo 13 sono 

sul contorno Est e Sud del 1° lotto.  

 

Nello schema grafico seguente si illustra la situazione planimetrica dei pozzi.  

 

I pozzi posti sotto osservazione sono pertanto i seguenti: PB5, PB4, PB9, PB3, PB11, PB8, 

PB2, PB7, PB1, PB23, PB10 e PB6. 

Quale elemento indicatore di eventuali peggioramenti della situazione di migrazione del 

biogas a seguito dell’intervento di modifica eseguito sui pozzi di captazione della rete 

interna è stata proposta l’assunzione del parametro della concentrazione di metano. 

 

Si è inoltre ritenuto necessario osservare la situazione per un adeguato periodo “prima” 

della modifica ed ovviamente nel periodo successivo. 

 

La modifica è stata attuata nella prima parte del mese di marzo 2012.  

Il periodo di osservazione precedente alla modifica è stato basato su 9 mesi (da giugno 

2011 a febbraio 2012) mentre il periodo successivo alla modifica è stato riferito agli 8 mesi 

successivi alla modifica (da marzo 2012 a ottobre 2012) per un totale di 17 mesi. 

 

Nell’arco di tale periodo non sono stati osservati peggioramenti nella rete di bonifica, anzi si 

è osservato un miglioramento per alcuni elementi (PB3, PB4 e PB6). La media dei rilievi 

della concentrazione di metano è abbastanza stabile con una leggera tendenza alla 

regressione, ma in ogni caso non sono state osservate indicazioni di un peggioramento della 

situazione. 

  

Le osservazioni sono inoltre state estese ai volumi di gas estratto dalla rete di bonifica al 

fine di valutare eventuali fenomeni di “diluizione” della concentrazione di metano dovuti ad 

incremento di portata. Ovviamente anche l’indicazione del flusso dei gas captati e bonificati 

è stata di importanza basilare nella valutazione del monitoraggio. 

 

Il flusso complessivo dei gas captati e bonificati è stato stabile su un valore medio di circa 

70 Nm
3
/h, sia prima che dopo la variazione del sistema di captazione del lotto 1. 

Anche il flusso di metano, pur oscillante, è in progressivo calo e negli ultimi periodi ha 

raggiunto valori nell’ordine di poche unità (2 – 3 m
3
/h CH4). 

 

In conclusione si ritiene che le variazioni apportate al sistema di captazione del 1° lotto in 

concomitanza con il riporto di materiali provenienti dallo scavo del 3° lotto non abbiano 
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modificato negativamente od influito sul fenomeno di migrazione laterale del biogas che 

si conferma in leggera regressione.  

Si è ritenuto pertanto che le variazioni introdotte da ASJA potessero essere mantenute 

come “definitive”, ovviamente con il consenso degli Enti di Controllo. 

 

In conclusione sul lotto 1 sono oggi “operativi” i soli pozzi DU1 – DU2 e B14, come 

evidenziato nella precedente planimetria. 

3.2. Captazione 2° lotto 

Non si segnalano particolari variazioni sul sistema di captazione del 2° lotto se non il più 

recente intervento di sostituzione, eseguita a cavallo tra il 1° e 2° semestre 2014, dei 6 pozzi 

A5, A7, A9, A10, A11 e A12. 

 

Sul 2° lotto sono stati eseguiti interventi di costruzione ed attivazione della gestione del 

sistema di sub-irrigazione dei percolati con la finalità di incrementare la produzione del 

biogas. Per tali interventi  sono stati fatti riferimenti “autorizzativi e prescrittivi” in 

premessa e verranno forniti maggiori dettagli nelle pagine seguenti. 

3.3. Captazione 3° lotto 

Quanto riguarda i pozzi del 3° lotto si ricorda che gli stessi sono costruiti “in elevazione” e 

pertanto sono stati attivati non appena le caratteristiche del biogas hanno raggiunto 

parametri accettabili per la sua captazione e trattamento. 

 

Nel 2014 anche il settore nord del 3° lotto è stato completato, di conseguenza tutta l’area 

prevista per il lotto è ora operativa. 

 

Nella figura di seguito riportata si evidenzia l’area interessata dallo smaltimento e la 

posizione dei pozzi oggetto dell’azione di captazione. 

 

Nel 2° semestre 2015 l’uso dei punti di captazione è stato variabile a causa delle operazioni 

di gestione e copertura provvisoria della discarica.  

Le attività della Concessionaria ASJA riguardano le frequenti regolazioni sui pozzi e dreni del 

3° lotto. 

Nel corso del semestre sono stati utilizzati i pozzi: PG01, PG02, PG10, PG11, PG12, PG13, 

PG19, PG20, PG22, PG21, PG29, PG30, PG31, PG32, PG33, PG34 oltre che sui dreni 

denominati 1, 2, 3, 4 e 5.    

 

Rispetto al semestre precedente si osserva l’utilizzo di ulteriori tre dotazioni. La attuale rete 

di captazione comprende pertanto tutte le dotazioni disponibili sul settore sud del 3° lotto. 
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Rete captazione 3° lotto 

 

L’obiettivo, non sempre facile in fase di gestione anche per la mutata tipologia dei rifiuti 

smaltiti, è quello di riuscire a applicare costantemente sugli stessi una depressione 

maggiore di -10 mm H20 (-1 hPa). 

 

Si segnala che fino al termine del mese di Aprile 2015 la zona di sommità del settore sud del 

3° lotto era oggetto di attività di coltivazione e pertanto non disponibile per la posa delle 

reti di trasporto primario e dei sistemi di raccolta e separazione delle condense.  

Tale indisponibilità ha condizionato fortemente l’uso della rete appoggiata 

provvisoriamente sull’argine di separazione tra i due settori nord e sud sul fondo della 

vasca. Questa condizione disagiata ha inoltre complicato la gestione delle condense della 

rete primaria. 

 

Il risultato di tale situazione è evidente nelle numerose Comunicazioni di indisponibilità dei 

pozzi di captazione al raccordo alla rete di estrazione dinamica e quindi la necessità di 

utilizzo delle dotazioni di combustione locale. La situazione è stata inoltre osservata e 

segnalata nei sopralluoghi dell’ARPA del 03/03/2015 e 15/04/2015, in particolare per il 

pozzo PG34.  

 

Dalla fine di Aprile la problematica è  stata parzialmente risolta mediante la posa della rete 

di trasporto direttamente sulla copertura provvisoria del settore sud. 
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Rete trasporto secondaria sulla sommità del 3° lotto 

 

 

 
 

Situazione planimetrica del 3° lotto (luglio 2015) 

 

Come evidenziato dai risultati documentati nelle schede mensile trasmesse agli Enti,  

l’applicazione di tali depressioni innesca condizioni di “non sicurezza” (come definito 

dall’AIA) a causa del superamento del 5% in volume del parametro O2 (rif. p.to 12.4.2 
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dell’A.I.A.). Tali condizioni sono strettamente ricollegabili alla natura stessa del deposito in 

cui il biogas viene prodotto, con tipologie di rifiuti secchi e molto permeabili ed elevate 

superfici esposte. 

 

Le concentrazioni di metano ed ossigeno ottenibili con il rispetto della minima depressione 

applicata sono tali che il biogas captato non potrebbe neanche essere avviato alla 

combustione controllata in torcia; tale condizione  rende necessaria la combustione diretta 

sulla testa di pozzo con il sistema ad accensione automatico generalmente  adoperato 

quando il pozzo è scollegato dalla rete di captazione. 

ASJA ritiene che sia preferibile privilegiare una più attenta azione di bonifica/recupero 

energetico applicando depressioni leggermente inferiori alle teste dei pozzi ma ottenendo 

una miscela metano/ossigeno tale da poter avviare il biogas captato al generatore per la 

produzione di energia elettrica. 

E’ necessario evidenziare una forte difficoltà nel raggiungere e mantenere le condizioni 

operative prescritte (depressione minima, uso delle dotazioni di combustione locale, 

composizioni qualitative minime) anche per le mutate condizioni della tipologia del rifiuto.  

Nel passato le prescrizioni sono state rispettate con minori difficoltà perché la produzione 

di biogas era maggiore. Oggi, con un rifiuto smaltito fortemente ridotto nella umidità, la 

produzione del biogas è fortemente diminuita, come era peraltro lo scopo Normativo.  

Ma tale riduzione condiziona i sistemi di captazione in modo diverso rispetto a quello 

considerato al momento del rilascio delle Prescrizioni. 

4. Attività impianto di recupero energetico 

 

La prima unità di recupero energetico (836 kW) è stata attivata nel 2008 con il biogas 

captato dai lotti 1 e 2 ed affidata in Concessione alla Società ASJA Ambiente di Torino. 

 

Negli ultimi giorni del 2012 è stata avviata la seconda unità di produzione energetica 

alimentata dal biogas prodotto dal 3° lotto di coltivazione autorizzato quasi 

contestualmente.  

Questa unità, della potenza nominale di 626 kW si è affiancata alla prima macchina 

installata. 

5. Attività sub irrigazione percolati (2° lotto) 

Come anticipato nelle premesse nel corso del 1° semestre 2015 è stato avviato il nuovo 

sistema di sub-irrigazione dei percolati esclusivamente limitato al lotto 2. 

 

In data 06/11/2014 la Provincia di Torino ha autorizzato SIA (Provvedimento di 

Aggiornamento AIA n°292-38661/2014) alla realizzazione di un impianto di immissione 

controllata del percolato al fine di incrementare la produzione di biogas sul 2° lotto della 

discarica di Grosso. 

Il progetto dell’impianto è stato redatto dalla Concessionaria ASJA che in data 17 aprile ha 

iniziato le attività (previa Comunicazione formale) per la costruzione. Tali attività si sono 

formalmente concluse in data 08/05/2015. 

In conformità alla Autorizzazione le opere sono state collaudate in data 20/05/2015 a firma 

dell’Ing. Millevolte Matteo. 
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Sempre nel rispetto della Autorizzazione, la SIA ha dato formale Comunicazione alla 

Provincia, ARPA e Comune (Prot. 2015-S00679 del 26/05/2015) che in data 27/05/2015 

sarebbe stata avviata la gestione dell’impianto. 

 

 
Planimetria rete di sub-irrigazione percolati 2° lotto 

 

Si precisa che l’Autorizzazione pone un limite temporale di un anno (scadenza 27/05/2016) 

ed un limite quantitativo di percolato utilizzabile di 3.000 m
3
. 

 

L’impianto si compone di una pompa (programmata temporalmente) inserita nella vasca di 

raccolta dei percolati generati dallo stesso lotto collegata ad un sistema di sub-irrigazione 

posizionato sulla sommità sub-pianeggiante del 2°lotto. 

La rete di distribuzione è suddivisa in 4 rami primari a loro volta operativi su 22 rami 

secondari “perdenti”, nello schema precedente (tratto dal collaudo) si illustra la planimetria 

del sistema di immissione controllata. 

La portata del percolato immesso è misurata da un contatore progressivo volumetrico. 
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6. Indicazioni quantità/qualità dei percolati immessi 

In ottemperanza al punto 9 delle prescrizioni relative alla gestione dell’impianto di sub-

irrigazione si riportano di seguito le indicazioni relative alla quantità e qualità di percolato 

immesso nel 2° lotto 

6.1. Quantità dei percolati immessi 

Come premesso l’impianto è dotato di un misuratore totalizzatore progressivo dei volumi di 

percolato pompati verso la rete di distribuzione, ne consegue che la valutazione della 

quantità potrà essere possibile calcolando la differenza tra le letture intermedie. 

Si è ritenuto adeguato acquisire mensilmente i dati di portata e di tempo di lavoro al fine di 

poter disporre di un riscontro completo e flessibile. 

 

Tabella 1: Portate di percolato immesso 

Mese Parametri quantità percolato immesso 

 m
3
 totalizzatore h totalizzatore m

3
 mese h mese 

gen-15     

feb-15     

mar-15     

apr-15     

mag-15 (*) 259 4 259 4 

giu-15 787 56 528 52 

lug-15 1221 121 434 65 

ago-15 1660 201 439 80 

set-15 2316 285 656 84 

ott-15 2331 290 15 5 

nov-15 2331 290 - - 

dic-15 2331 290 - - 

 

(*) Avvio impianto 27/05/2015 

 

Occorre precisare che il totalizzatore di portata relativamente al mese di maggio indica 

anche i flussi misurati nelle fasi di avviamento dell’impianto e quindi precedenti alla 

formale data di messa in esercizio in quanto il contatore volumetrico non è resettabile. 

 

Dalla data di avvio della gestione del sistema risultano quindi essere stati re-immessi nel 

lotto 2 della discarica esattamente 2.331 m
3
 di percolati nell’arco di 8 mesi. 

Come evidente dalla tabella negli ultimi mesi del 2015 il sistema è rimasto spento per 

evitare di raggiungere troppo velocemente il limite di 3.000 m
3
 posto dall’Ente come 

massimo autorizzato.  

Risultano pertanto ancora 669 m
3
 disponibili alla re-immissione. 

6.2. Qualità dei percolati immessi 

La prescrizione inserita nella Determina Autorizzativa richiede una verifica della qualità del 

percolato immesso in occasione dell’attivazione del sistema e poi a cadenza semestrale. 

Considerando che l’impianto è stato avviato alla fine del mese di maggio 2015 si è ritenuto 
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adeguato trasmettere la prima verifica in concomitanza della presente relazione semestrale 

per poi mantenere la cadenza ciclica evitando trasmissioni differite. 

 

Lo scopo di tale verifica è indicato dalla prescrizione che cita: “per verificare l’effettiva 

idoneità al fine di stabilire condizioni il più possibili adeguate allo sviluppo dell’attività 

metanigena”. 

 

Occorre innanzitutto considerare che il percolato utilizzato per la sub-irrigazione proviene 

esclusivamente dalla vasca di raccolta del percolato sollevato dal lotto 2 stesso. Ne 

consegue che l’azione è a “loop chiuso”. Questa precisazione è necessaria per confermare 

che le analisi del percolato immesso sono le medesime del percolato precedentemente 

raccolto nella vasca e quindi già disponibili per l’ottemperanza delle altre prescrizioni. 

In particolare alla presente relazione semestrale sono allegate le analisi del percolato 

raccolto dal lotto 2 ed ad esse si ritiene adeguato fare riferimento. 

 

Per quanto riguarda la “verifica di idoneità” del percolato alla funzione di sub-irrigazione si 

osserva che lo scopo del progetto è quello di incrementare la condizione di umidità della 

massa dei rifiuti, specialmente nella parte più alta della discarica. 

Ne consegue che la componente del percolato maggiormente utile è solo quella acquosa e 

quindi idonea ad incrementare l’umidità. 

 

Dalle analisi disponibili per il percolati del lotto 2 disponibili (rapporto prova 15LA26127 e 

128 del 29/10/2015) ed allegate alla relazione semestrale emerge che i materiali in 

sospensione sono variabili tra 58 e 5010  mg/l  ne consegue che la parte “diversa” 

dall’acqua risulta essere complessivamente inferiore allo 0,5%. 

 

Queste informazioni evidenziano l’idoneità dei percolati alla funzione di incremento di 

umidità della massa dei rifiuti. Inoltre la bassa incidenza di sostanza secca residua evidenzia 

anche una idoneità fisica all’utilizzo in un sistema di ricircolo “goccia a goccia” quale è 

quello utilizzato. 

 

Una ulteriore verifica potrebbe riguardare la capacità “inibente” del percolato nei confronti 

dei fenomeni di metanogenesi. La prima valutazione è però legata al fatto che il percolato 

utilizzato viene direttamente dalla stessa massa di rifiuti e quindi generato dallo stesso 

“bio-reattore”. 

Approfondendo la verifica vengono di seguito valutati alcuni elementi indicati dai referti di 

analisi in funzione della loro potenziale capacità inibente al fenomeno metanigeno. 

 

Dalla letteratura (Gandolla e Damiani – Gestione del biogas da discariche controllate – 

1992) si apprende che i batteri metanigeni operano solo all’interno di uno stretto intervallo 

di pH compreso tra 6 e 8,5. Se i batteri metanigeni sono contrastati da fattori negativi ne 

deriva un aumento di acidi grassi e un abbassamento conseguente del pH e della 

produzione di metano. Lo stesso fenomeno può verificarsi se la composizione dei rifiuti 

depositati presenza sostanze a carattere eccessivamente acido. 

Nelle analisi disponibili (ed allegate) si evidenzia un valore “neutro” del pH pari a 7,5. 

Diversi esperimenti hanno dimostrato che la presenza di solfati inibisce gravemente la 

produzione di metano. Uno studio del 1989 (Christensen e Kjeldsen) mostra che al 
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decrescere della concertazione di solfato del percolato corrisponde un aumento del pH ed 

un aumento della produzione di metano.  

 

Lo stesso studio riporta una tabella sugli effetti di alcuni cationi sulla produzione del biogas, 

è interessante osservare come gli stessi componenti possono avere sia un effetto 

stimolante che inibente sul fenomeno metanogenico. 

 

Parametro simbolo Effetto 

Stimolante 

(mg/l) 

Inibizione 

moderata 

(mg/l) 

Inibizione 

significativa 

(mg/l) 

Sodio Na 100 – 200 3500 – 5500 8000 

Potassio K 200 – 400 2500 – 4500 12000 

Calcio Ca 100 – 200 2500 – 4500 8000 

Magnesio Mg 75 – 150 1000 – 1500 3000 

Ammonio NH tot 50 - 200 1500 - 3000 3000 

 

 

Come evidente nella tabella le inibizioni significative sono corrispondenti a valori 

consistenti, difficilmente riscontrabili in analisi di percolato per discarica di rifiuti non 

pericolosi. 

Lo stesso studio dal quale è ripresa la tabella specifica evidenzia infatti che l’azione inibente 

è possibile “laddove sono deposti ingenti quantità di rifiuti chimici”. 

 

Dal riscontro con le analisi del percolato disponibili (rapporto prova 15LA26127 e 128 del 

29/10/2015) ed allegate alla Relazione Semestrale si osserva che l’Azoto Ammoniacale 

raggiunge il limite di 431 mg/l nella vasca sud e 502 nella vasca nord, inferiore al limite di 

moderata inibenza per l’Ammonio di 1500-3000 mg/l. 

 

In conclusione si ritiene che il percolato utilizzato per lo scopo di sub-irrigazione sia 

idoneo alla funzione. 
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7. Indicazioni quantità di biogas 

In ottemperanza al punto 5 delle prescrizioni relative alla relazione semestrale si riportano 

di seguito le indicazioni relative alla quantità di gas di discarica estratto mensilmente. 

 

Si precisa che i differenti sistemi di drenaggio del biogas captano gas con concentrazioni 

differenti di metano, si ritiene pertanto indispensabile utilizzare un fattore di riferimento 

costante che non risenta di eventuali fattori di diluizione con altri gas quali ad esempio 

l’aria atmosferica o i gas interstiziali del terreno. 

 

Si è quindi proceduto a riferire tutte le “portate” analizzate ad una concentrazione costante 

di metano pari al 50%, tale tipologia di gas viene inoltre utilizzata dall’organizzazione 

internazionale UNFCCC per la valutazione delle emissioni di gas ad effetto serra da 

discariche e viene comunemente definita come LFG50.  

 

Si precisa che presso l’impianto esistente vengono trattate 3 tipologie “qualitative” di 

biogas: 

 

� Gas APC: Biogas caratterizzato da un Alto Potere Calorifico. Tale biogas viene 

destinato esclusivamente al recupero energetico; 

� Gas BPC: Biogas caratterizzato da un Basso Potere Calorifero. Tale gas viene captato 

con finalità di bonifica ambientale; 

� Gas GDB: Gas di Bonifica: captato dal terreno esterno con finalità di intercettazione 

delle migrazioni laterali; 

 

Presso la centrale di Estrazione le due tipologie di gas BPC e GDB confluiscono in una unica 

linea e pertanto vengono “contabilizzate” come sommate. 

 

La logica di trattamento verrà più dettagliatamente esposta nei capitoli seguenti. 

 

Si riportano di seguito i riscontri semestrali relativi alle portate di biogas estratto nelle 

diverse tipologia di flusso  

 

Tabella 2: Portate di biogas APC captato 

Mese Portata biogas APC 

 m
3
 LFG tal quale m

3
 LFG50 m

3
/h LFG50 

Luglio 2015 193.056 187.887 253 

Agosto 2015 185.720 188.096 253 

Settembre 2015 210.912 183.255 255 

Ottobre 2015 201.007 153.874 207 

Novembre 2015 185.056 153.089 213 

Dicembre 2015 194.646 172.694 232 
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Tabella 3: Portate di metano APC captato 

Mese Portata metano APC 

 m
3
 CH4 Tonnellate CH4 % CH4 medio 

Luglio 2015 93.944 67,358 48,66% 

Agosto 2015 94.048 67,433 50,64% 

Settembre 2015 91.628 65,697 43,44% 

Ottobre 2015 76.937 55,164 38,28% 

Novembre 2015 76.545 54,882 41,36% 

Dicembre 2015 86.347 61,911 44,36% 

 

Tabella 4: Portate di biogas BPC + GDB captato 

Mese Portata biogas BPC e GDB 

 m
3
 LFG t.q. m

3
/h LFG % CH4 medio m

3
/h LFG50 

Luglio 2015 239.226 322 2,7% 17 

Agosto 2015 238.796 321 2,9% 19 

Settembre 2015 269.921 375 3,7% 28 

Ottobre 2015 130.554 175 3,4% 12 

Novembre 2015 240.376 334 3,8% 25 

Dicembre 2015 180.457 243 3,1% 15 

 

Sommando i diversi flussi di biogas (APC + BPC) equiparati nella concentrazione tipica di 

metano al 50% è possibile definire la captazione complessiva di biogas dall’intera discarica.  

 

Si riporta di seguito la tabella relativa al semestre. 

 

Tabella 5: Portate complessive (APC + BPC + GDB) 

Mese m
3
/h totale 

Luglio 2015 270 

Agosto 2015 271 

Settembre 2015 282 

Ottobre 2015 219 

Novembre 2015 238 

Dicembre 2015 247 

 

La captazione complessiva di biogas evidenzia una prestazione media variabile tra 219 e 

282 Nm
3
/h di biogas LFG50, con media di 255 Nm

3
/h, dato superiore alla media del 

semestre precedente (196 Nm
3
/h). 

 

Nel grafico successivo si riporta la rappresentazione grafica delle valutazioni numeriche.  

Si osserva una variazione della tendenza regressiva della portata media. Tale regressione 

era progressiva fin dalla fine del 2012. 
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Nelle precedenti tabelle emerge il rapporto tra i quantitativi di biogas APC ed i gas 

BPC+GDB; nel 2008, all’avvio della Centrale ASJA, si evidenziava una percentuale di circa il 

15% di biogas LFG50 captato dalle linee BPC e GDB rispetto al totale. 

Nel corso del 1° semestre 2009 tale rapporto è sceso al 3,70%, nel secondo semestre si è 

stabilizzato su di un valore medio del 5,05% mentre nel corso del 1° semestre 2.010 il 

rapporto è di nuovo sceso al 4,2 %.  

Nel secondo semestre 2010 il rapporto era sceso al 2,4%. 

Nel primo semestre 2011 il rapporto era salito al 4,7% evidenziando quindi una tendenza 

“stabile” ma nel secondo semestre 2011 tale rapporto è ulteriormente calato ad una media 

del 1,45%.  

Nel primo semestre 2012 il dato medio risultava essere nell’ordine del 0,93% mentre nel 

secondo semestre del 2012 il valore è ritornato all’1,3%.  

Nel primo semestre 2013 il rapporto tra i gas BPC e GDB e la somma totale dei gas captati 

(+ APC) risulta essere del 1,9%, mentre nel secondo semestre del 2013 il valore si è 

notevolmente abbassato allo 0,7%.  

Nel 1° semestre 2014 il rapporto tra gas “poveri” (BPC+GDB) e quello con i gas “ricchi” si è 

portato al 1,2%. mentre nel secondo semestre del 2014 il valore si è incrementato al 2,0 %.  

Nel 1° semestre 2015 il rapporto tra i gas BPC+GDB e quello con i gas APC  è rimasto stabile 

sull’incidenza del 2%. 

 

Nel semestre di riferimento (2°- 2015) il rapporto tra i gas BPC+GDB e quello con i gas APC  

è risalito al 7%. 
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Si osserva che l’incremento del rapporto è legato alla all’aumento del flusso di gas captato 

dalla rete perimetrale di bonifica, come ben evidente nel grafico successivo. 

 

Si precisa che il confronto viene sempre fatto con l’unità di misura del metro cubo di biogas 

LFG50 e che quindi i volumi di gas caratterizzati da concentrazioni di metano più basse 

vengono equiparati a tale riferimento. In pratica 1 m
3
 di gas con una concentrazione di 

metano al 5% (indicativamente corrispondente alla concentrazione attuale del gas BPC e 

GDB) equivale ad 1/10 di un m
3
 di LFG50; ne consegue che i volumi espressi nella tabella 

GDB corrispondono a volumi “reali” di gas maggiori. 

 

A conferma di tale trend positivo si allega il grafico che evidenzia i quantitativi di biogas 

LFG50 captati dalla rete BPC+GDB. 

 

 
 

 

8. Procedure di trattamento e smaltimento e modalità operative 

In ottemperanza al punto 5 delle prescrizioni relative alla relazione semestrale si riportano 

di seguito le indicazioni relative alle procedure di trattamento e smaltimento dei biogas 

captati. 

 

Il biogas prodotto dalla discarica in oggetto viene estratto da una serie di elementi di 

captazione abbastanza articolata e descritta di seguito: 
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� Pozzi di captazione verticali realizzati in corso di coltivazione mediante la 

sopraelevazione di elementi drenanti e raccordati alla rete di trasporto mediante 

campane metalliche. Tali campane sono sostituite, al raggiungimento della quota di 

progetto, da specifiche teste di pozzo in HDPE (3° lotto in particolare); 

� Pozzi di captazione verticali realizzati a posteriori mediante trivellazione (2° lotto in 

particolare); 

� Pozzi di captazione verticali trivellati nel terreno nell’immediato contorno della 

discarica con funzione di elementi di bonifica (1° e 2° lotto); 

� Dreni sub-orizzontali realizzati nel contorno dei pozzi costruiti in elevazione o sulle 

sponde a contatto con i sistemi di protezione meccanica della geomembrana (limitati 

al 2° lotto); 

� Nuovi pozzi trivellati in sostituzione di pozzi dismessi (2° lotto). 

 

I diversi elementi di captazione sono stati realizzati in tempi molto differenti in funzione 

dell’evoluzione della discarica.  

La dotazione di pozzi è stata incrementata dalla Concessionaria ASJA nel corso del semestre 

di riferimento nell’ambito delle attività di gestione della captazione del biogas mediante 

l’integrazione di nuovi elementi di captazione sul 3° lotto. 

 

Tutti i sistemi di captazione sono connessi alle differenti reti di trasporto e regolazione: 

 

I gas APC (Alto Potere Calorifico) sono captati dai singoli elementi (ovviamente in grado di 

rendere disponibile un gas con elevata concentrazione di metano) mediante un sistema di 

trasporto e regolazione in parallelo, che convoglia gli stessi gas verso due stazioni di 

regolazione posizionate a Nord ed a Sud del 2° lotto ed una stazione ad est del 3° lotto. 

Le stazioni sono a loro volta collegate in parallelo alla Centrale di Estrazione (CE) tramite 

gruppi di regolazione in grado di monitorare i parametri quantitativi (portata) e qualitativi 

(metano ed ossigeno) del gas captati.  

 

Si precisa che i flussi dei gas APC provenienti dai lotti 1 e 2 ed i flussi provenienti dal lotto 3 

devono essere mantenuti separati per una logica imposta dal Gestore dei Servizi Elettrici 

(GSE) in quanto alimentano in modo “distinto” due unità di recupero energetico. 

 

I gas APC dei lotti 1 e 2 vengono compressi verso la “vecchia” unità di recupero energetico 

coincidente con un gruppo elettrogeno n°1 da 860 kW mentre i gas provenienti dal 3° lotto 

sono destinati al gruppo n° 2 di potenza leggermente inferiore (626 kW). 

 

Ognuno dei due sistemi di produzione è dotato di sistema di trattamento dei fumi di 

combustione (termoreattore). 

 

I gas BPC (Basso Potere Calorifico) coincidono con i biogas captati dai pozzi molto vecchi o 

poco produttivi e dai sistemi integrativi di captazione non in grado di raggiungere una 

caratterizzazione qualitativa idonea al recupero energetico. 

Tali gas sono captati da un collettore anulare presente su tutto il perimetro dei lotti 1 e 2 

della discarica.  

Il collettore BPC raccoglie inoltre i gas interstiziali captati dal sistema di bonifica perimetrale 

(GDB – Gas di Bonifica). 
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Il collettore BPC viene messo in aspirazione da uno specifico aspiratore che, dal 27 gennaio 

2010, convoglia i gas estratti al sistema di trattamento alternativo alla torcia ad alta 

temperatura: il biofiltro. 

 

Si precisa che nel corso del 1° semestre 2012 i pozzi BPC del 1° lotto sono stati disconnessi 

dalla rete di captazione a causa delle operazioni di riporto di terreno proveniente dagli scavi 

del 3° lotto (vedere nota nel capitolo precedente). 

 

A fine Novembre 2012 è stata trasmessa alla provincia di Torino, ARPA e Comune una 

relazione di valutazione e commento circa l’impatto della “mancata captazione” dai pozzi 

del lotto 1 dalla quale si evince una sostanziale “ininfluenza” di tale intervento sul bilancio 

di migrazione. Si osserva infatti  che il lotto 1 è stato chiuso nel 1995, circa 18 anni fa e che 

la sua capacità era di sole 85.000 tonnellate.  

 

Sulla base dei riscontri oggettivi indicati nelle osservazioni si è quindi ritenuto inutile 

sopraelevare i pozzi non produttivi in quanto tale operazione sarebbe risultata poco 

funzionale al risultato di captazione del biogas.  

 

Sulla base delle premesse veniva esposto un piano di lavoro in 5 fasi operative finalizzato 

alla osservazione delle variazioni indotte dalla modifica. Come premesso il risultato di tali 

osservazioni è stato presentato nel novembre 2012. 

 

Nell’Aprile del 2014 è stata aggiornata la planimetria indicante tutte le dotazioni di 

monitoraggio, bonifica e captazione del biogas nel contorno dell’intero impianto. Su tale 

aggiornamento è stata riportata l’esatta toponomastica delle dotazione. Tale esigenza è 

stata necessaria in quanto nel corso di un sopralluogo da parte dell’ARPA si è rilevata una 

incongruenza sul nome e sulla funzione di alcuni pozzi di monitoraggio e bonifica. 

 

Nell’ambito della presentazione della nuova planimetria è stata evidenziata la ridondanza di 

alcune dotazioni di monitoraggio biogas presenti tra i primi due lotti ed il terzo lotto: i due 

impianti sono infatti stati dotati di due reti indipendenti ma in tale area la presenza dei due 

invasi rende meno rischiosa la diffusione dei gas.  

 

Per tale motivo è stato evidenziato che la sola rete di monitoraggio settentrionale del 3° 

lotto sarebbe ampiamente sufficiente ad assolvere la funzione. 

 

Al momento non si osservano sostanziali variazioni rispetto alla planimetria delle dotazioni 

di captazione presentata nell’Aprile 2014. 

 

9. Continuità di servizio 

In ottemperanza al punto 5 delle prescrizioni relative alla relazione semestrale si riportano 

di seguito le indicazioni relative ai tempi di funzionamento dei sistemi di estrazione forzata. 

 

Le Centrale di Estrazione (CE-1), collegata alla Centrale di Recupero Energetico (CRE-1) più 

vecchia e la recente CE-2 che alimenta la CRE-2 sono dotate di conta-ore predisposti per i 
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controllo della continuità di servizio dell’impianto, è pertanto possibile verificare tale 

prestazione in conformità con le prescrizioni ricevute.   

 

Il controllo viene svolto con frequenza mensile presso le seguenti dotazioni: 

� Aspiratore APC 1 – CE-1 

� Aspiratore APC 2 – CE-1 

� Aspiratore APC 1 – CE-2 

� Aspiratore APC 2 – CE-2 

� Aspiratore BPC – GDB 

� Gruppo elettrogeno recupero energetico 1 – CRE-1 

� Gruppo elettrogeno recupero energetico 2 – CRE-2 

 

Nella tabella seguente si riportano le sintesi dei rilievi fatti nel semestre di riferimento. 

 

I due aspiratori APC 1 e 2 , nelle corrispettive Centrali CE-1 e CE-2, sono stati dimensionati 

con la funzione di riserva installata e quindi sono tra di loro alternativi, conseguentemente 

il “carico” di servizio della linea APC deve essere valutato sulla “somma” delle ore di servizio 

delle due macchine. 

Questa condizione può consentire, per limitati periodi, il funzionamento contemporaneo di 

due macchine e quindi il superamento del 100% di efficienza. 

 

Tabella 6: Continuità di servizio aspiratori APC 

 

mese ore 

Aspiratore 1 CE1 Aspiratore 2 CE1  Totale CE1 

Prog. mese Prog. mese mese efficienza 

ore ore ore ore ore % 

Luglio 2015 744 31.946 725 29.406 - 725 97,45% 

Agosto 2015 744 32.675 729 29.406 - 729 97,98% 

Settembre 2015 720 33.389 714 29.406 - 714 99,17% 

Ottobre 2015 744 34.123 734 29.406 - 734 98,66% 

Novembre 2015 720 34.123 - 30.129 723 723 100,42% 

Dicembre 2015 744 34.123 - 30.844 715 715 96,10% 

 

mese ore 

Aspiratore 1 CE2 Aspiratore 2 CE2 Totale CE2 

Prog. mese Prog. mese mese efficienza 

ore ore ore ore ore % 

Luglio 2015 744 10.117 - 9.425 715 715 96,10% 

Agosto 2015 744 10.117 - 10.149 724 724 97,31% 

Settembre 2015 720 10.117 - 10.862 713 713 99,03% 

Ottobre 2015 744 10.117 - 11.589 727 727 97,72% 

Novembre 2015 720 10.849 732 11.589 - 732 101,67% 

Dicembre 2015 744 11.577 728 11.589 - 728 97,85% 

 

Come evidente la continuità di servizio della rete APC è stata sempre molto alta. 
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Alla stessa stregua si riportano le prestazioni di continuità di servizio della rete BPC + GDB 

ed il relativo istogramma. Anche in questo caso i dati sono ottimali. 

 

Tabella 7: Continuità di servizio aspiratori BPC + GBD 

Mese Aspiratore BPC 

progressivo mese efficienza 

ore ore % 

Luglio 2015 55.685 745 100,13% 

Agosto 2015 56.429 744 100,00% 

Settembre 2015 57.148 719 99,86% 

Ottobre 2015 57.893 745 100,13% 

Novembre 2015 58.613 720 100,00% 

Dicembre 2015 59.238 625 84,01% 
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Le prestazioni di continuità di servizio rappresentate sono quindi da ritenersi generalmente 

ottimali. 

 

10. Analisi qualitativa del biogas 

In ottemperanza al punto 8 delle prescrizioni relative alla relazione semestrale si riportano 

di seguito le analisi relative alla qualità del gas di discarica estratto. 

 

La prescrizione AIA richiede che vengano effettuate analisi qualitative del biogas con 

cadenza semestrale, presso la linea principale di adduzione del gas stesso ai sistemi 

centralizzati di termodistruzione / recupero energetico, con la rilevazione di CH4, CO2, O2, 

CO, H2S, H2, NH3 mercaptani, Composti organici volatili, Temperatura atmosferica, 

pressione atmosferica, pressione del gas rispetto all’esterno, ove misurabile. 

 

Si riportano, quale allegato alla documentazione semestrale, i referti delle analisi eseguite. 

 

A completamento del quadro analitico si richiamano i dati qualitativi “medi” del biogas 

riportati nella tabella 2 della presente relazione rappresentati nel grafico seguente dai quali 

si evidenzia una progressiva costante riduzione. 

 

Nel grafico si osserva una variazione della tendenza con un deciso innalzamento delle 

concentrazioni su valori compresi tra il 40 ed il 50%. 
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11. Biofiltro 

Il sistema di trattamento dei gas poveri di metano, definito BPC (basso potere calorifico) era 

stato originalmente fatto coincidere con la torcia ad alta temperatura utilizzata anche per lo 

sfioro dei gas destinati al recupero energetico (APC).  

 

A causa delle concentrazioni molto basse di metano (spesso inferiori al limite di 

infiammabilità) la torcia ha funzionato raramente, per tale motivo in data 15/10/2008 è 

stata inoltrata presso la Provincia di Torino una proposta di deroga temporanea (protocollo 

SIA 1017). 

Le modeste quantità di biogas da trattare (inferiori a 10 Nm
3
/h di LFG50) avevano indotto 

alla valutazione di un sistema alternativo di trattamento del biogas basato sulla ossidazione 

in biofiltro ottimizzato definibile di “bio-ossidazione”. 

La descrizione di tale soluzione è contenuta nella relazione GS/BIO/RT/044 redatta in data 

3/11/2009 e trasmessa agli Enti di Controllo (provincia ed ARPA). 

 

In data 8 febbraio 2010 (prot. SIA n° 77) è stata trasmessa alla Spett.le Provincia di Torino la 

comunicazione dell’attivazione del biofiltro. 

 

In data 22 marzo 2010 (comunicazione prot. N° 232047/LB3/GLS – prot.SIA 299 del 

23/03/2010) la Provincia di Torino, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs 59/2005, ha valutato la 

modifica proposta quale non sostanziale rispetto alla Autorizzazione AIA concessa a SIA ed 

hanno espresso alcune prescrizioni in merito all’impianto. 
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In particolare veniva richiesto che nei punti di emissione del biofiltro venisse eseguito un 

controllo dei gas rilasciati nell’ambiente esterno e che venisse garantito un abbattimento 

del metano tale da non superare una emissione corrispondente alla concentrazione dell’1% 

in volume. Veniva inoltre concessa, in casi particolari, una elevazione del limite di emissione 

al 3%. 

 

In data 12 maggio 2010 la Provincia di Torino (Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche) 

emetteva una Determina Dirigenziale (prot. N°81-18951/2010) di Approvazione della 

Modifica Sostanziale alla Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con finalità 

principale riferita al rimodellamento morfologico della discarica.  

Nella determina, al punto 3 di pag.6, veniva ribadita l’Autorizzazione all’utilizzo del bio-

ossidatore e veniva integrato pertanto il punto 12) dell’allegato A della Det. Dir. n° 50-

20142/2008 del 05/03/2008 con il seguente punto: 

“Il sistema di bonifica del gas presente nel sottosuolo esterno tramite biofiltro deve 

garantire una efficienza di abbattimento compresa tra il 65 e l’80% della concentrazione in 

ingresso, calcolata su base annuale. Il sistema deve essere mantenuto all’interno di una 

struttura confinata dotata di punti di emissione definiti e monitorabili. Dal punto di 

emissione in atmosfera del sistema, di cui sopra, deve essere effettuato un controllo delle 

emissioni rilasciate dalla struttura nell’ambiente esterno; a tale proposito deve essere 

garantito che il biofiltro operi un abbattimento del metano contenuto nel biogas immesso 

all’interno dello stesso, la cui concentrazione in uscita, opportunamente rilevata non deve 

superare, di norma, il limite dell’1% in volume elevabile ad una concentrazione massima 

pari al 3% in condizioni di utilizzo particolari.  Il sistema deve evitare la diffusione di elementi 

inquinanti nell’ambiente e garantire la sicurezza, anche con particolare riferimento ad 

eventuali fenomeni di esplosione ed incendio; a tal proposito deve essere garantito un 

monitoraggio periodico delle eventuali presenze di miscele esplosive all’interno delle 

strutture. Deve essere previsto un sistema di drenaggio e raccolta di eventuali liquami, che 

devono essere estratti e smaltiti nei limiti delle leggi in materia. Contro gli inconvenienti 

legati ad eventuali odori sgradevoli provenienti dal sistema, devono essere adottati tutti gli 

accorgimenti necessari alla loro mitigazione.” 

 

Nella stessa Determina veniva definito nel successivo punto 4 di pag. 6: 

“di stabilire che l’adozione delle prescrizioni di cui al precedente punto 3) deve avvenire 

antro il termine di 90 giorni, a decorrere dalla data di ritiro del presente atto. Nel periodo 

transitorio la società SIA srl dovrà comunque garantire la corretta gestione del sistema di 

bonifica del gas nel sottosuolo esterno tramite biofiltro, in modo da evitare la dispersione in 

atmosfera di gas di discarica incombusto ed eventuali rischi di incendio ed esplosione” 

 

Le prescrizioni indicate al punto 7 indicavano inoltre la necessità di integrare il prelievo 

mensile dei seguenti parametri: 

� metano (%vol); 

� anidride carbonica (%vol); 

� ossigeno (%vol); 

� LEL – Limite inferiore di esplosività = 5% CH4 in aria (% vol); 

� temperatura atmosferica (°C); 

� pressione atmosferica (mbar); 

� pressione relativa (mm H2O). 
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In data 12 agosto 2010 SIA, constatando le perduranti difficoltà nel garantire i limiti 

prestazionali del biofiltro , specialmente in termini di efficienza e concentrazioni di metano 

emesse richiedeva all’Ente Provinciale una Deroga dei termini di decorrenza del periodo di 

“messa in servizio” fino al 12 aprile 2011. 

 

In data 2 novembre 2010 (comunicazione prot. N° 878712/LB3/GLS) la Provincia di Torino 

esprimeva consenso alla proroga richiesta da SIA (fino al 12/04/2011) a condizione della 

garanzia sulla sicurezza conto i rischi di incendio, esplosione ed asfissia. 

 

Nelle date del 08/04/2011 (prot 280) e 02/05/2011 (prot. 359) SIA ha richiesto una ulteriore 

proroga del termine di attuazione delle prescrizione a seguito di difficoltà operative di 

messa in esercizio del sistema per raggiungere la conformità delle prescrizioni. 

 

In data 6 giugno 2011 la Provincia di Torino richiedeva alcune ulteriori precisazioni tecniche 

circa l’istanza di ulteriore proroga che venivano trasmesse nel giro di pochi giorni. 

La proroga concessa ha scadenza il 12 aprile 2012. 

 

Nel corso del mese di dicembre 2011 era stata richiesto un incontro con i Tecnici e 

Funzionari della Spett.le Provincia di Torino al fine di valutare la situazione in evoluzione (di 

seguito rappresentata).  

 

In data 18 gennaio 2012 sono stati presentati i risultati dell’ultimo semestre 2011 

relativamente alle prestazioni del biofiltro che evidenziano un leggero trend migliorativo 

ma non ancora il raggiungimento delle prestazioni prescritte.  

 

Nella recente Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA – D.Lgs n° 59 del 18/02/2005) n. 26-

3635/2012 relativa alle prescrizioni sulla sorveglianza e controllo del lotto 2 e lotto 3. al 

punto 12.7) della sezione 3 vengono ribadite e confermate le prescrizioni già note con 

alcune importanti precisazioni: 

� il dato di efficienza di abbattimento minimo è confermato al 65% da valutarsi sulla 

media “annua” dei rilievi; 

� la concentrazione massima di metano emessa del biofiltro è indicata al 3%. 

 

Essendo la proroga alle prescrizioni scaduta il 12 aprile 2012 da tale data si intendono 

vigenti tali indicazioni gestionali. 

 

11.1. Dati funzionali 

Dalla data di avviamento formale (27/01/2010) sono stati raccolti numerosi dati funzionali 

dell’impianto con frequenza ben superiore a quelle mensile prescritta. I dati sono stati 

raccolti dal personale ASJA che gestisce per conto di SIA l’impianto di recupero energetico e 

tutte le dotazioni di captazione e monitoraggio del biogas, compresa la rete GDB alla quale 

il biofiltro funge da elemento di trattamento finale. 
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Dalla tabella 4 precedentemente riportata, relativa alle prestazioni di estrazione dei gas BPC 

e GDB, si rileva che la portata al biofiltro è stata modestamente variabile su valori inferiori a 

100 m
3
/h con concentrazioni di metano nell’ordine del 2-3%. Solo recentemente il flusso è 

stato incrementato pur mantenendo le concentrazioni medie. 

 

Tabella 8: Prestazioni Biofiltro 

mese metano  

in 

metano 

out 

efficienza abbattime

nto 

CO2 

evitata 

% CH4 % CH4 % m
3
 CH4 t 

Luglio 2015 2,7 0,4 85,19% 5.502,20 83 

Agosto 2015 2,9 1,0 65,52% 4.537,12 68 

Settembre 2015 3,7 1,1 70,27% 7.017,95 106 

Ottobre 2015 3,4 1,1 67,65% 3.002,74 45 

Novembre 2015 3,8 1,0 73,68% 6.730,53 101 

Dicembre 2015 3,1 1,0 67,74% 3.789,60 57 

 

Come evidente dalla tabella le prescrizioni provinciali imposte per la gestione del biofiltro 

sono state ampiamente rispettate nel semestre di riferimento: 

 

� La prestazione media di efficienza raggiunta è risultata del 71,67%, superiore al 

minimo richiesto del 65%; 

� la concentrazione media di metano emessa del biofiltro è pari all’1,04%; 

� la concentrazione media di metano immessa è pari al 3,27% . 

 

Nel grafico seguente si riporta il trend della prestazione dal punto di vista dell’efficienza di 

captazione intesa come il rapporto tra il gas metano immesso ed emesso dal biofiltro. 

 

Come evidente, nel corso del semestre l’efficienza è sempre stata superiore alla 

prescrizione (linea arancione).  
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Nel grafico seguente si illustra invece la capacità di trattamento intesa come volume di 

metano rimosso in quanto “ossidato” dal biofiltro; dalla figura si evidenzia un recente 

incremento dei volumi di estrazione di questa tipologia di gas. 
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12. Verifica prescrizioni AIA 

In ottemperanza alle prescrizioni si riportano di seguito le osservazioni svolte sull’impianto 

relativamente alle prescrizioni contenute nella sezione 3 dell’Atto Autorizzativo AIA. 

 

12.1. Efficienza di captazione 

Il punto 9) della sezione 3 relativa alla prescrizioni gestionali della discarica in oggetto 

prevede che per i settori di discarica caratterizzati dalla presenza di un sistema definitivo di 

copertura deve essere garantita una efficienza minima, calcolata su base annuale, del 85% 

del gas di discarica inviato a termodistruzione / recupero energetico, rispetto alla 

produzione teorica opportunamente determinata. 

 

Nel progetto esecutivo dell’impianto di captazione (relazione tecnica GS/BIO/RT/025a del 

10/01/2008) redatta dalla Concessionaria ASJA Ambiente ed approvato dalla Provincia di 

Torino, al Capitolo 4.3.1 “Quantificazione produttiva del biogas” viene evidenziata la 

quantità teorica di biogas producibile dalla discarica in oggetto.  

 

Nel corso del primo semestre 2012, in occasione di una indagine condotta dalla Regione 

Piemonte per tramite dell’ARPA di Torino, è stato deciso di aggiornare la prospezione 

produttiva in quanto quella di riferimento, precedentemente citata, risaliva al 2008 e non 

teneva conto di tutte le modifiche di conferimento intervenute successivamente a tale 

data.  

E’ stato pertanto deciso di adottare una nuova prospezione basata sul modello di calcolo 

BIO-5 con approccio probabilistico (Best – Worst case). 

 

La prospezione svolta nel 2012 prevede per l’anno 2015 una produzione teorica variabile 

tra 307 e 341 Nm
3
/h di LFG50 con una media matematica pari a 324 Nm

3
/h di LFG50. 

 

Occorre però evidenziare che tale prospezione è riferita solo ai lotti 1 e 2 e pertanto i 

conferimenti sono limitati al 2012 e non sono prese in considerazioni le capacità 

produttive dei rifiuti smaltiti (2° e 3° lotto) a partire dal 2013. 

 

Dalla media delle portate captate nel corso del 2° semestre 2015 dall’impianto (somma APC 

+ BPC + GDB) emerge un valore di circa 255 Nm
3
/h di LFG50. 

 

Ne consegue che l’efficienza di captazione  sia corrispondente alla percentuale del 78,70 

%. Ma come premesso tale riscontro è al netto della produzione prevedibile (pur limitata) 

del 3° lotto. 

 

Si ritiene pertanto necessario, provvedere alla rielaborazione di una prospezione 

produttiva del biogas aggiornata. L’aggiornamento dovrà essere adeguato ai nuovi 

conferimenti del lotto 3 ma anche alla nuova tipologia di conferimento rifiuti degli ultimi 

anni e di quelli futuri fino al completamento della capacità utile. 
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Essendo la prestazione di efficienza prescritta dall’AIA (85%) riferita alla discarica 

caratterizzata dalla presenza di un sistema definitivo di copertura si ritiene che la 

prestazione raggiunta in condizioni di discarica non ancora coperta sia adeguata. 

 

Si conferma che l’impianto è dotato di strumenti per la misura in continuo della quantità di 

biogas estratto ed avviato ai singoli sistemi di combustione / recupero energetico come 

evidenziabile dalla tabella 1 inserita nella presente relazione; 

12.2. Sistemi locali di trattamento biogas  

Il punto 11) della sezione 3 relativa alla prescrizioni gestionali della discarica in oggetto 

prevede che qualora le operazioni di scarico dei rifiuti o di manutenzione della rete di 

estrazione non consentissero il collegamento di alcuni pozzi al sistema di estrazione 

centralizzato (CE + CRE) gli stessi devono temporaneamente essere dotati di idonei sistemi 

statici di combustione ad accensione automatica.  

Le condizioni di scollegamento temporaneo devono essere comunicate agli Enti di 

Controllo. 

 

Si conferma che le attività di coltivazione della discarica hanno richiesto alcuni interventi di 

disconnessione temporanea di pozzi dalla rete di captazione. Tali operazioni sono state 

oggetto di comunicazione tempestiva agli Enti di Controllo di cui è stata riportata traccia sul 

registro presente presso l’impianto. 

12.3. Parametri di captazione del biogas 

Il punto 12) della sezione 3 relativa alla prescrizioni gestionali della discarica in oggetto 

fornisce alcune prescrizioni circa la conduzione del sistema di captazione. 

Si conferma che tali prescrizioni sono state rispettate nel periodo del 2° semestre 2015.  

Nei limitati casi in cui è stato impossibile rispettare tali prescrizioni si è provveduto a 

trasmettere comunicazione formale agli Enti di Controllo nei tempi e con le modalità 

previste dalle prescrizioni stesse.  

Presso la discarica è inoltre disponibile un registro con l’elenco, la motivazione e la 

tempistica della segnalazione e della relativa risoluzione delle anomalie. 

12.4. Termodistruzione del biogas 

Il punto 14) della sezione 3 relativa alla prescrizioni gestionali della discarica in oggetto 

evidenzia che il sistema di termodistruzione (torcia) del gas discarica, in caso di 

impraticabilità del recupero energetico, deve prevedere una temperatura di combustione > 

850 °C, concentrazione di ossigeno >3% e tempo di ritenzione della fiamma > 0,3 secondi. 

 

Tale prescrizione risulta essere assolta anche se il combustore (torcia) viene usata 

esclusivamente per le fermate dell’impianto di recupero energetico (CRE-1 e CRE-2). 

12.5. Dotazioni impianto 

Il punto 15) della sezione 3 relativa alla prescrizioni gestionali della discarica in oggetto 

prescrive che il sistema centralizzato di aspirazione e combustione / recupero energetico 

debba essere dotato di: 



 

 

emendo 
 

   

Relazione R-15957-2 sem  Pagina 38 di 38 

� Un sistema automatico di accensione; 

� Un sistema di controllo della combustione; 

� Un sistema di rilevazione in continuo della depressione applicata alla rete di 

captazione; 

� Un sistema di rilevazione in continuo della pressione di esercizio; 

� Un sistema di rilevazione in continuo del contenuto di ossigeno; 

� Un sistema di rilevazione in continuo della temperatura di combustione; 

� Un sistema di rilevazione in continuo del tempo di funzionamento; 

� Un sistema di rilevazione in continuo della quantità di gas inviata al recupero 

energetico e/o alla termodistruzione. 

 

Si conferma che tutte le dotazioni prescritte sono presenti e funzionanti nell’impianto in 

esercizio. 

 

Si conferma inoltre che la rete di captazione del biogas è idonea alla raccolta ed allo 

smaltimento (presso i punti di raccolta del percolato) delle condense formatesi lungo la rete 

stessa (prescrizione punto 16 della sezione 3). 

 

Si conferma inoltre che tutti i sistemi di controllo sono stati realizzati in modo da evitare 

manomissioni od alterazioni dei dati da personale non autorizzato dalla Concessionaria 

ASJA (prescrizione punto 17 della sezione 3). 

 

 

Sarezzano, 18 gennaio 2016 

 

Enrico Magnano 

(Amministratore)  

 

 












